
ALTRI DIECI ANNI DI INIZIATIVE 

 

2014 – 2024 

al Centro per la Pace di Forlì 
 

Forlì, marzo 2025 

Raccolta dati e impaginazione a cura di Linda Prati 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



2014 

 

28 febbraio – 09 marzo: La marcia dimostra la pace, a Palazzo Albertini scatti e immagini dei 

fotoreporters per un giorno ci raccontano la Marcia della Pace Forlì-Bertinoro che si è svolta il 29 

settembre 2013; 

Come da tradizione ormai consolidata continuano Le Serate al Centro Pace aperte al 
pubblico: momenti di confronto, discussione e dibattito su temi di attualità e di politica 
internazionale:  

-  07 marzo: È questa l'Europa che vogliamo? Il Centro propone a tutti una riflessione sull'Europa 

a partire dalla presentazione del libro Liberarsi dalla dittatura Europea, della scrittrice e blogger 

Monia Benini, con la presenza del professor Marco Borraccetti dell'Università di Bologna, campus 

di Forlì;  

-  21 marzo: Il tesoro sotto i piedi, documentario prodotto da Iscos Emilia Romagna sul 

Mozambico, paese a metà strada tra corsa allo sviluppo e sfruttamento selvaggio; diritti negati e 

ambiente a rischio raccontati dalla voce di chi combatte tutti i giorni per difendere lo stile di vita, 

le tradizioni e la salute di interi villaggi dalle multinazionali del carbone. La visione del film è 

stata accompagnata dal commento di Sarah Alessandroni di Iscos; 
https://kivulifilm.com/video/il-tesoro-sotto-i-piedi/ 
 

- 28 marzo; 04 aprile: 20 anni dopo, il Sudafrica dall’apartheid alla democrazia, ciclo di film: 

Un’arida stagione bianca del 1989; Venerdì 28 marzo ore 20.30 presso il Centro Pace di Forlì; 

Red dust del 2004; Venerdì 4 aprile ore 20.30 presso Il Pane e le Rose Forlì, Via dei Filergiti 20; 

a cura di Unibo; 

- 30 aprile: Presente e futuro dei Corpi civili di pace, incontro con Operazione Colomba e 

Comunità papa Giovanni XXIII di Rimini; da un'idea di Alexander Langer ripresa dal Parlamento 

Europeo il 17.05.1995 e da una Raccomandazione sui CCPE del 2.02.1999: creare un corpo di 

persone addestrato e preparato per affrontare i conflitti con i metodi della nonviolenza.  
su YouTube il video della serata https://m.youtube.com/watch?v=1vCsyYd0NQo 

https://kivulifilm.com/video/il-tesoro-sotto-i-piedi/
https://m.youtube.com/watch?v=1vCsyYd0NQo


- 22 maggio: Stati Uniti d’Europa, i pionieri di un’utopia concreta, dialoghi e ricordi per Carlo 

e Nello Rosselli, Eugenio Colorni e Altiero Spinelli; a cura delle associazioni europeiste del Centro 

Pace;  

- 04 giugno: Per i tramonti che verranno, reading di poesie 

sul tema della pace, con le associazioni Poliedrica e La 

Cocla;  

- 22 marzo: Le competenze per crescere: adolescenti 

inquieti, la gestione dei conflitti da criticità a risorsa; 

Circolo Acli e ass. Cidi, si incontrano presso il Centro Pace; 

introduce Roberto Ravaioli; 

- 25 aprile: in occasione del 69° anniversario della 

Liberazione, Raffaele Barbiero presenta il suo libro: La 

Resistenza a Forlì, aspetti di una difesa popolare 

nonviolenta, in collaborazione col Comune di Forlì; 

-  maggio/giugno: cineforum in lingua originale francese dal 

titolo Parfums de Provence, organizzato da Ass. ACIF in 

collaborazione col Centro Pace; 

-  20 giugno: Morire di speranza, partecipazione alla 

preghiera ecumenica e interreligiosa per la giornata 

mondiale del rifugiato, presso la chiesa di S. Antonio vecchio, in collaborazione con Caritas, 

Comunità di S. Egidio, Dialogos e le comunità ebraica, rumena e islamica; 

- 20/21/22 giugno: Festa I colori della pace: presso la Fabbrica delle Candele, in collaborazione 

con Comitato per la lotta contro la fame nel mondo e Caritas, animazione, spettacoli, dibattiti, 

mostre, concerto: in questa occasione la festa, di solito molto partecipata, per una serie di motivi 

ha subito un grave contraccolpo, non centrando il suo principale obiettivo di coinvolgere i giovani;  

- mese di luglio: Giocando s’impara, presso la sede del Centro Pace di Forlì, si svolge un centro 

estivo con Laboratorio Mondo, per bambini italiani e stranieri (Senegal, Algeria, Costa d’Avorio, 

Italia, Marocco); 

-  21 luglio: Cibo per tutti, presentazione di un intervento di cooperazione decentrata in Senegal, 

in collaborazione con Lvia-Forlì: il progetto si svolge nel Dipartimento di Thiès con l’obiettivo di 

rafforzare la produzione e il consumo dei prodotti locali, una strategia prioritaria per promuovere 

lo sviluppo rurale e la sicurezza alimentare, in considerazione dell’aumento dei prezzi dei generi 

alimentari importati, di cui il mercato senegalese è saturo; 

-  11 settembre: nel 41° anniversario del colpo di stato in Cile, Salvador Allende: una vita per il 

socialismo, la democrazia e la libertà, in collaborazione con le associazioni europeiste del CP; 

-  13 settembre: L’arte si veste di pace, Parco di via Dragoni; l'iniziativa è un omaggio alla 

memoria dell'ex assessore del Comune di Forlì Katia Zattoni, scomparsa prematuramente, che 

tanto impegno e passione ha dedicato ai temi della pace, della partecipazione e della poesia; 

-  19 settembre: La tevla de’ sdaz, partecipazione alla cena presso il Chiostro di San Mercuriale 

di Forlì, per l’autofinanziamento della prossima Marcia della Pace della Romagna;  

-  21 settembre: Marcia per la Pace della Romagna, la Forlì-Bertinoro, III edizione, in bici fino 

a Forlimpopoli, poi a piedi fino a Bertinoro; temi della marcia sono: Mediterraneo mare di pace 

(attenzione agli scenari di guerre in corso e ai diritti dei migranti e dei rifugiati); Svuotare gli 

arsenali, riempire i granai (diminuzione delle spese militari, rifiuto degli F35, promuovere i Corpi 

Civili di Pace Europei);  



-  28 settembre: partecipazione alla Festa del Volontariato, Parco Urbano Franco Agosto, con un 

banchetto informativo; 

-  06 ottobre: in occasione dell’11° anniversario della morte, ricordiamo Annalena Tonelli nei 

luoghi in cui ha svolto la sua missione: il Casermone di via Romanello, sala Santa Caterina; 
“Annalena è la dimostrazione vivente, ormai agli occhi di tanti, delle trasformazioni e dei cambiamenti 

che un solo individuo, anche sprovvisto di mezzi particolari, può costruire per migliorare la vita degli 

altri”; 

-  08 ottobre: Le stelle brillano anche quando la notte è finita, reading poetico e proiezione 

video delle 3 edizioni della Marcia della Pace della Romagna, a un anno dalla scomparsa di Katia 

Zattoni, assessore, poetessa, paladina della Pace, ideatrice di quella Marcia che anche quest'anno 

ha coinvolto migliaia di persone;  

-  19 ottobre: partecipazione alla Marcia nazionale per la Pace e la fraternità – Perugia Assisi; 

XX edizione; “A cento anni dallo scoppio della prima guerra mondiale, dopo quell’inutile strage, 

migliaia di persone si sono messe in cammino per dare voce alla domanda di pace che sale da 

ogni parte del mondo e per dire basta a tutte le guerre, alle guerre fatte di scontri armati e alle 

guerre meno visibili, ma non meno crudeli, che si combattono in campo economico e finanziario 

con mezzi altrettanto distruttivi di vite, di famiglie, di imprese”; 

-  05 novembre: partecipazione al 26° concorso Lions Club Un poster per la pace;  

-  05 novembre: Conferenza dal titolo Globalizzare la democrazia: verso un Parlamento 

mondiale, con Istituto Paride Baccarini, Movimento Federalista Europeo, Istituto Gramsci; 

-  21-24 novembre: Mediatori di pace, Bertinoro: importante momento di formazione e 

addestramento per diverse associazioni e istituzioni che si occupano di interventi non-armati e 

nonviolenti in zona di conflitto, in collaborazione col Polo Scientifico Didattico di Forlì 

dell'Università di Bologna;  

 

-  21 novembre: Joyeux Noel, una verità dimenticata dalla storia, proiezione del film in lingua 

originale, con l’associazione Italo-Francese ACIF e il Centro Pace: il film di Christian Carion è 

ispirato ad una storia vera: la vigilia di Natale, su un fronte della Prima Guerra Mondiale, tedeschi, 

scozzesi e francesi dimenticano il conflitto per festeggiare tutti insieme la ricorrenza. Per non 

dimenticare che prima che soldati, sono esseri umani; 

- 10 dicembre: 66° anniversario della Dichiarazione Universale dei Diritti umani: La pace nel 

cuore: le più belle musiche da film, al S. Luigi il tradizionale concerto questa volta dedicato alla 

costruzione della pace in Palestina;  

- 10-15 dicembre: banchetto in Piazza Saffi a scopo informativo e per raccolta fondi; 



Durante tutto l’anno presso le sale del Centro si sono svolti i corsi di italiano per stranieri a cura 

delle associazioni Laboratorio Mondo e Pensiero e azione; Forlì città aperta gestisce la 

Scuola Penny Wirton, presentata a Forlì dal suo creatore Eraldo Affinati in occasione di un 

pubblico incontro molto affollato; 

Prosegue il lavoro di catalogazione del nostro patrimonio librario e multimediale, all’interno della Rete 

Bibliotecaria di Romagna e San Marino, allo scopo di renderlo fruibile a quanti fossero interessati; tale 

attività, che presuppone competenze specifiche, viene svolta con impegno e dedizione dalla dott.ssa 
Manuela Massa, con la collaborazione volontaria di Linda Prati. Allo stesso scopo ogni anno si rinnovano 

gli abbonamenti alle riviste specializzate (consultabili in sede) e continuano gli acquisti di libri e materiale 

didattico e audiovisivo; 

 

2015  

Purtroppo le infiltrazioni di acqua dal tetto, che da qualche tempo si sono manifestate  in alcuni punti, 
rendono sempre più difficile il regolare svolgimento delle numerose iniziative, al punto che alcune 

associazioni si vedono costrette a cambiare sede: così è per LVIA, che da ormai sei anni svolgeva nel 

nostro salone il corso SPICES di Cooperazione Internazionale, in collaborazione con la Scuola di Scienze 

Politiche dell’Università di Bologna;  

Anche i Corsi di Italiano per stranieri, gestiti dalle associazioni Laboratorio Mondo, Pensiero e azione, 

Fo città aperta, sono proseguiti nei limiti imposti dalla situazione logistica; 

A partire da quest’anno il Centro per la Pace ha firmato una convenzione con l’Università di Bologna, per 

diventare sede di tirocinio per gli studenti che ne facciano domanda;  

 

- 4/12/2014 - 16/05/2015: A scuola di democrazia (Bando regionale) 16 incontri con le scuole 

del comune di Forlì, Bertinoro e S. Maria Nuova, svolti dall’operatore del CP Raffaele Barbiero, 

in collaborazione con l’associazione Pensiero e Azione;  

- 07 febbraio: in occasione della Giornata nazionale contro il terrorismo, la guerra e la 

violenza, corteo in città e incontro pubblico al Salone Comunale; 

- 14 febbraio: V-Day, contro la violenza alle donne, in collaborazione col Centro Donna e il 

Comune di Forlì: I monologhi della vagina, di Eve Ensler: lo spettacolo si fonda sull’idea che 

l’arte possa avere il potere di trasformare il modo di pensare ed ha lo scopo di promuovere 

maggiore sensibilità sul tema della violenza contro le donne; all’iniziativa hanno partecipato in 

veste di lettrici donne forlivesi, non attrici, di differente età ed esperienza professionale; i   

tre spettacoli teatrali (di cui il primo nella sala grande del Centro Pace) hanno visto 25 presenze in 

scena, grande successo di pubblico, 450 spettatori e 1.861.00 euro di incasso, destinati alla Casa 

Rifugio per donne maltrattate;  

- 19 febbraio: Promemoria Auschwitz, 27 studenti in visita ai luoghi simbolo dell’Olocausto: 

organizzato da Associazione Deina, in collaborazione col Centro Pace di Forlì e di Cesena;  

-  27 febbraio: Semi di pace, il conflitto israelo-palestinese raccontato dagli operatori di pace, un   

palestinese e un israeliano; presso il Salone comunale, in collaborazione col Centro Pace e il 

sostegno della Chiesa Valdese; 

-  10 marzo/24 marzo: I bambini di Bo De, due incontri con Alice Albani, volontaria in Vietnam, 

per finanziare il progetto di un orfanatrofio ad Hanoi;   

-  21 marzo: Il pullman della legalità, si parte per Bologna, col Presidio Libera, in occasione della 

XX giornata della memoria e dell’impegno in ricordo delle vittime di mafia; 



-  25 marzo: Chi legge vola, la nostra biblioteca mette a disposizione i testi per una “staffetta di 

letture interculturali ad alta voce” da svolgersi presso la scuola elementare Dante Alighieri: 

protagonisti sono stati genitori e allievi in tutte le classi;  

“La scuola Dante Alighieri, posta nel centro storico della città, accoglie da anni, con entusiasmo e 
impegno, allievi di tutte le parti del mondo; per raccontare la ricchezza di questa esperienza si è scelto di 

integrare il veicolo delle storie in più lingue, valido aiuto per cogliere le diversità e i valori comuni tra le 

culture, con la lettura ad alta voce e la partecipazione diretta dei genitori, strumenti adatti a consolidare 
il rapporto di affetto, partecipazione e fiducia necessario ad ogni famiglia e che solo partendo dalla propria 

famiglia si può estendere alla propria scuola, alla propria città e così via…” 

-  30 marzo: continua il sostegno alla Campagna nazionale Un’altra difesa è possibile, con la 

raccolta di firme per l’istituzione e il finanziamento di un Dipartimento per la Difesa civile, non 

armata e non violenta; 

-  10 aprile: patrocinio all’iniziativa della Fondazione Ruffilli dal titolo Comunicare il terrore, 

la propaganda digitale dell’IS e le nuove sfide alla sicurezza democratica, tavola rotonda, Antinori, 

Cipriani, Schiera;  

-  23 aprile: 70° anniversario della Liberazione 1945-2015: Il contributo della Brigata Ebraica 

nella Lotta di Liberazione, conferenza dibattito organizzata dalle Ass. europeiste del C.P.: 

partecipano Lamberto Zanetti, Pietro Caruso, Ottorino Bartolini; 

-  23 aprile: Gender Jihad, storia, testi e interpretazioni nei femminismi musulmani, (saletta 

piccola del CP) presentazione del libro di Marisa Jannucci, con la presenza della giornalista 

Marina Mannucci;  

-  26 aprile: Diabethes Marathon, partecipazione del CP con banchetto informativo; 

-  07 maggio: La situazione dei diritti umani nel mondo, (Rapporto 2014-2015), incontro con   

Riccardo Noury di Amnesty International; 

-  31 maggio: Stati Uniti d’Europa subito, nel 71° anniversario della morte di Eugenio Colorni, 

con le associazioni europeiste del CP; 

Durante l’estate partecipazione al progetto Migra-In con l’ufficio Progettazione Europea (PERI) 

del Comune di FO; il progetto coinvolge 6 paesi europei (Bulgaria, Romania, Polonia, Grecia, 

Germania, Ungheria) e una delegazione italiana e ha lo scopo di promuovere le “Buone pratiche” 

per favorire l’integrazione dei cittadini stranieri;  

-  12 giugno: Yoga della pace, con l’insegnante Sara Ricci, nel giardino adiacente il CP; a seguire 

buffet offerto dall’azienda agricola “La cicala e la formica”; 

-  02 luglio: I colori della pace: la Festa tradizionale questa volta si svolge all’interno della cornice 

organizzativa “800 e 3 impazza la piazza” promossa dal Comune in piazza Saffi, ottenendo una 

maggiore visibilità; collaborazione con Laboratorio Mondo, Assa-Azioni per lo Sviluppo e la 

Solidarietà in Africa, La materia dei sogni; 

-  03 luglio: Incontri a Casa Saffi, Resistenza nonviolenta a Forlì, presentazione del libro di 

Raffaele Barbiero con Thomas Casadei e Carlo De Maria, coordina Luca Gorgoglini; 

-  22 luglio: nell’ambito del percorso di avvicinamento alla Marcia della Pace “la Forlì-Bertinoro” 

incontro sul tema Guerre e commercio delle armi: i riflessi sul fenomeno delle migrazioni, al 

Parco urbano di Forlì, con Giorgio Beretta (Rete Italiana per il Disarmo), analista del commercio 

internazionale e nazionale di sistemi militari e di armi comuni, che svolge la sua attività di ricerca 

per l’Osservatorio permanente sulle armi leggere e politiche di sicurezza e difesa (Opal) di Brescia, 

che fa parte della Rete italiana pace e disarmo (Ripd);   



-  28 luglio: in collaborazione col Comune di FO, all’interno della rassegna “Piazze d’estate” 

concerto dal titolo Grande Madre Africa, con musicisti del Burkina Faso diretti dal 

percussionista Seydou Kyenou; 

-  11 settembre: partecipazione alla Marcia delle donne e degli uomini scalzi, lanciata a Venezia 

a sostegno dell’accoglienza con l’adesione di moltissime associazioni; 

-  20 settembre: partecipazione con banchetto alla Festa del Volontariato al Parco Urbano; 

-  27 settembre: Migrazioni e cibo, migrazioni e pace: due facce della stessa medaglia, con 

Giorgio Dal Fiume, da sempre interessato alla Cooperazione internazionale, in collaborazione con 

Uff. PERI del Comune di FO;   

-  27 settembre: Marcia della Pace della Romagna con lo slogan: Alimentare la pace: Rendiamo 

il mondo un posto più accogliente per tutti; l’iniziativa si colloca all’interno del progetto “La 

settimana del Buon Vivere”; tantissime persone in marcia "per rendere il mondo un posto 

accogliente per tutti a cominciare dalle città romagnole". Una trentina di amministrazioni 

pubbliche locali e oltre 60 associazioni hanno aderito alla quarta edizione della Marcia per la Pace 

della Romagna, con un serpentone di oltre 3mila persone che a piedi ha raggiunto Bertinoro; 

-  05 ottobre: anniversario della morte di Annalena: L’esigenza di accogliere, concorso rivolto 

alle scuole, nel nome di Annalena Tonelli e Arturo Paoli; 

-  07 novembre: Quando una capretta è meglio di internet, storie e persone negli anni della crisi, 

presentazione del libro di Fabio Gavelli; 

“È il diario di un’economia che si è scoperta improvvisamente fragile e ancora stenta a riprendersi dal 
circolo vizioso di menzogne finanziarie e ortodossia neoliberista, schiava di meccanismi di fronte a cui i 

parlamenti nazionali sembrano sempre più impotenti. A resistere, a volte con incoscienza, rimane una 

miriade di piccoli grandi eroi locali per cui Internet non è la nuova frontiera del marketing, ma 
un’opportunità straordinaria per conoscersi e stare in rete. Le loro storie, la loro capacità di fronteggiare 

le minacce e la violenza del lato oscuro del mondo globalizzato, sono la speranza di chi non si rassegna 

allo status quo.” 

-  28 novembre: Resistenza nonviolenta a Forlì, presentazione del libro di Raffaele Barbiero;  

-  29 novembre: Coop 21 di Parigi sul clima: Fermiamo insieme la febbre del pianeta, incontro 

organizzato da Lamberto Zanetti del Movimento Federalista Europeo;  

-  11 dicembre: in occasione dell’anniversario dei Diritti umani: Restiamo umani, concerto di 

Riccardo Muti al Palafiera, in un Recital pucciniano che ha dato spazio alle arie tratte dalle più 

celebri opere di Puccini, (Tosca, Madama Butterfly, La Bohème, Manon Lescaut e Turandot) 

assieme ai soprani Anna Netrebko e Eleonora Buratto, e al tenore Yusif Eyvazov. Il tutto nella 

memoria del fondatore della comunità di Sadurano, scomparso lo scorso luglio e per l'anniversario 

della Dichiarazione dei diritti umani:  

“La collaborazione tra la città di Forlì e il Ravenna Festival porta in città un evento che si può sicuramente 

definire storico, con il maestro Riccardo Muti che si esibirà al pianoforte assieme a tre cantanti lirici. A 
20 anni dal celebre concerto che vide il maestro con Pavarotti e tanti altri nomi della musica, tra i quali 

anche Jovanotti, ancora una volta nel nome di don Dario Ciani e ancora una volta nello stesso luogo, torna 

la grande musica per beneficenza; Don Dario è stato ed è ancora una grande figura della nostra realtà, 
soprattutto per la sua capacità di ridare vita alle cose degradate, attraverso la forma dell'impresa sociale 

e del volontariato. Lo testimoniano le eredità materiali e immateriali che ha saputo generare. Una delle 

esperienze più belle è stata quella che faceva con i detenuti: don Dario aprì loro la porta all'esperienza 

della società civile, facendo sì che la città si rendesse conto di questa umanità che aveva bisogno di 

riconciliarsi con la vita e la società”.  

 



2016   

Durante l’estate e in autunno le attività sono rallentate a causa dei 

lavori di ristrutturazione della sede, per infiltrazioni d’acqua dal tetto: 

9 settembre trasloco e spostamento in alcune sedi temporanee: solo il 

28 novembre si può riaprire a pieno ritmo. La collaborazione dei 

tirocinanti è sempre più efficace e stimolante, molti sono gli ambiti in 

cui si svolgono le loro mansioni, fino alla progettazione e realizzazione 

di interventi che coinvolgono studenti e associazioni universitarie. 

Inoltre per tutto il mese di maggio il CP mette a disposizione aule studio 

ogni sabato h.9.00/18.00 con Wi-fi gratuito e libero accesso alla 

biblioteca interna. 
 

- 06/02 - 19/03: CinePace, rassegna di film per bambini, con merenda 

e attività ricreative: Inside out (06/02); La gabbianella e il gatto (13/02); 

Dragon trainer (20/02); Ribelle/Brave (27/02); I Croods (05/03); Madagascar (12/03); Up (19/03). Poster 

e locandine per pubblicizzare gli spettacoli sono stati tutti disegnati a mano da Eleonora, una nostra 

tirocinante; 

Raccontami… esperienze sul campo: fra marzo e aprile, nella tradizione delle serate al Centro 

Pace, vengono organizzate 5 serate rivolte a studenti universitari e pubblico in genere, con 

l’obiettivo di ascoltare esperienze dirette su immigrazione e contesti belligeranti:  

- 02 marzo: in collaborazione con l’ass. IAPSS di Forlì, Lidia Boncoraglio, di Support Syrian 

Children, comitato no profit italiano che si occupa di portare aiuti materiali a bimbi e famiglie 

profughe della guerra in Siria, ha raccontato la sua esperienza al confine turco siriano; Marzia 

Deflorian, ricercatrice in Kurdistan, ha parlato della sperimentazione politica del confederalismo 

democratico e delle donne soldato;  

- 16 marzo: Da Lampedusa a Calais, incontro con Abel Tekeste, mediatore culturale a Lampedusa 

di Fo città aperta e Felice Rosa dell’ass. Calais Migrant Solidarity - Movimento no border; 

entrambi hanno raccontato cosa significa attraversare una frontiera; con la collaborazione 

dell’associazione universitaria Koiné; 



- 17 marzo: Everyday Resistance, storie di resistenza popolare nonviolenta in Palestina, con l’ass. 

Vita Activa promotrice dell’evento, e la presenza di un capo-tribù palestinese che, con l’aiuto 

dell’ass. Colomba, ha raccontato la condizione di vita del suo villaggio;  

- 05 aprile: Chi legge vola, seconda edizione della staffetta di letture interculturali con i libri 

messi a disposizione della biblioteca del CP, svoltasi presso la scuola elementare Dante Alighieri;  

- 13 aprile: Mexico querido, con due ragazzi dell’ass. Yabasta di BO e di Labas, che hanno 

esposto la realtà delle Caracoles messicane, fra violenze, sparizioni e omicidi, mostrando anche 

immagini molto crude;  

- 20 aprile: proiezione di EU 013 L’ultima frontiera, documentario di Alessio Genovese che 

testimonia ciò che accade all'interno dei Centri di Identificazione ed Espulsione italiani, i CIE, 

dove ogni anno migliaia di cittadini stranieri vengono trattenuti per non avere un regolare permesso 

di soggiorno; introduzione di Marco Borraccetti;  

mese di maggio: le ass. Dialogos e FIAB, amici della bicicletta, organizzano un corso per donne 

straniere, per imparare ad andare in bicicletta; il cortile del Centro ancora una volta diventa 

così luogo di aggregazione e di amicizia;  

- 18 maggio: L’esperienza di Operazione Colomba in Palestina, Colombia, Albania, Libano, 

con l’associazione Activa e Operazione Colomba; 

-  25 maggio: La musica un ponte fra i popoli, relatrice Maria Teresa Indellicati (Ipsia Acli Forlì-

Cesena); il progetto ha lo scopo di offrire ai partecipanti la possibilità di sperimentare, da 

protagonisti, una concreta esperienza di coesistenza e dialogo tra culture differenti attraverso la 

musica; 

-  10 giugno: ripetiamo l’esperienza già svolta l’anno scorso dello Yoga della pace, con 

l’insegnante Sara Ricci; a seguire buffet offerto dall’azienda agricola La cicala e la formica; 

-  12 giugno: adesione al progetto Terra e memoria, una giornata a Pieve di Rivoschio sui luoghi 

dove è nata la Costituzione; 

-  18 giugno: la Festa I colori della pace quest’anno si è svolta nel cortile del Centro Pace: Mostra 

fotografica sulla Tanzania dell’ass. Volontaria; Livio Senigalliesi e Musli Alievski ci parlano 

della situazione nei Balcani: La rotta balcanica porterà alla fine dell’Europa? a finire cena dei 

piatti;   

-  28 settembre: partecipazione alla Festa del volontariato e della cittadinanza solidale al Parco 

Urbano di Forlì; presentazione del libro Della salute dei giovani: una ricerca nella provincia di 

Forlì-Cesena, condotta dalla Provincia di FO, con il sociologo Graziano Pini, Michele Di 

Domenico e Raffaele Barbiero; 

-  28/09 – 02/10: una delegazione del Centro Pace vola in Polonia per il progetto Migra In;   

-  29 settembre: Il mondo di domani: migrazioni, accoglienza e nuovi muri, partecipazione alla 

Settimana del Buon Vivere, con Domenico Quirico, reporter per La Stampa di Torino; 

-  05 ottobre: Ricordando Annalena, nel 13° anniversario della morte le scuole di FO-Cesena la 

ricordano: Prendiamoci a cuore, spettacolo a cura dei vincitori del concorso; 

-  09 ottobre: organizzazione e partecipazione alla Marcia nazionale della Pace Perugia-Assisi; 

-  28 novembre: La violenza delle mafie in Emilia Romagna, confronto pubblico con Gaetano 

Alessi; 

-  06 dicembre: I diritti umani e i loro rovesci, razzismo e schiavitù hanno un avvenire? dialogo 

con il prof. Thomas Casadei autore del volume Il rovescio dei diritti umani; 



-  10 dicembre: 68° anniversario della Dichiarazione 

Universale dei Diritti umani: Itinerario nella Forlì dopo 

la promulgazione delle leggi razziali; concerto della 

Banda Città di Forlì diretta dal Maestro Roberta Fabbri; 

presentazione del video Diritti umani e salvaguardia del 

creato; 

-  12 dicembre: I volti dell’Uganda, un viaggio oltremare 

alla scoperta dell’Africa e delle sue unicità, promosso 

dall’Associazione studentesca Iapss, attraverso i racconti 

di un giovane studente partito per l’Uganda; 

-  19 dicembre: La scia dei soldi: chi ci guadagna a 

monte e a valle dei migranti? incontro con Massimo Tesei di Forlì città aperta; nel pomeriggio, 

in piazza della Prefettura, presidio Stop al massacro in Siria, tutti insieme per chiedere alla 

Comunità internazionale di porre fine a questa strage; 

Dal 19 dicembre sul profilo FB del Centro Pace parte la Bacheca per proporre e commentare 

alcuni dei titoli più interessanti della nostra Biblioteca;  

 

2017  

- 01 gennaio: 50a Giornata mondiale per la pace, Diocesi di Faenza e Modigliana, conferenza 

sulla Risoluzione dei conflitti tenuta da Raffaele Barbiero del Centro Pace di Forlì; 

-  13 gennaio: presentazione del libro Dal libro dell’esodo, reportage sul confine greco-macedone, 

dove in tanti arrivano dalla Siria, dall'Iraq, dall'Afghanistan e premono per entrare nei Paesi della 

zona Schengen: incontro pubblico con Cecile Kyenge; 

-  14-22 gennaio: Migranti, la sfida dell’incontro, mostra in sala Albertini, realizzata in occasione 

del Meeting per l’amicizia fra i popoli di Rimini, con Fondazione Migrantes, Centro Pace e Forlì 

città aperta: l’iniziativa vuole presentare l’immigrazione a partire dagli sguardi degli uomini e delle 

donne che hanno deciso di lasciare le proprie terre, proponendo ai visitatori di immedesimarsi nella 

loro condizione umana; 

-  27 gennaio: partecipazione, con le associazioni europeiste, alle celebrazioni del 72° 

anniversario della liberazione di Auschwitz; 

-  11 febbraio: Non è la strada per il paradiso, conferenza e dibattito sulla situazione in Medio 

Oriente, introduzione di Massimo Tesei e Navid Raza, di Forlì città aperta;  

-  15 febbraio: La Biblioteca di Babele legge l’Africa, serata di incontro e discussione coi 

partecipanti al gruppo di lettura; il Centro mette a disposizione i testi di narrativa più significativi 

dell’Africa, presenti nella sua biblioteca;  

-  22 febbraio: Dialoghi sul diritto e il rovescio dell’umanità: tratta, tortura, pace, 3 incontri 

col pubblico su queste tematiche: Il (dis)crimine della tratta, con Consuelo Bianchelli e Thomas 

Casadei; il 17/03 “Il silenzio della tortura” con Marina Lalatta Costerbosa; il 24/03 terzo e ultimo 

appuntamento con Franco Bonsignori, Ilario Belloni e Thomas Casadei, “Rovesciare il mondo: la 

questione della pace”;   

-  07 aprile: Immigrazione, problema o risorsa? in collaborazione con REcosol, rete dei comuni 

solidali, presentazione del libro Miserie e nobiltà: viaggio nei progetti di accoglienza, con Alessia 

Barbiero, Abel Tekeste, Marco Borraccetti, esperto in diritto dell’emigrazione e con la presenza 

dell’assessore alle politiche sociali del Comune di Forlì, Raul Mosconi;  



-  20 aprile: Brexit e nazionalismi, organizzata dall’associazione universitaria AlterAzione; 

-  09 maggio: Bartolomé de Las Casas: la conquista senza fondamento, confronto pubblico con 

l’autore Luca Baccelli, dibattito con Thomas Casadei e don Franco Appi; 

- aprile/maggio: a partire dal libro di Carlo Scovino Love is a Human Right, cineforum molto 

partecipato sui diritti LGBT in collaborazione con l’associazione Un secco no: 05/04 Pride; 27/04 

Freeheld; 04/05 The normal heart; 

-  26 maggio: I migranti meridionali nel nord Italia dal dopoguerra ad oggi, presentazione del 

libro di Nicola Candido, con la presenza dell’autore e del giornalista Pietro Caruso; 

-  maggio: partecipazione del Centro Pace al progetto L’alfabeto dell’accoglienza, proposto dalla 

Scuola dell’infanzia paritaria Suore Francescane, per l’integrazione interculturale; 

-  12 giugno: presentazione del Libro Bianco della Difesa, a Faenza;  

-  17 giugno: in alternativa alla tradizionale Festa del Centro Pace, Olimpiadi della pace: 

animazione, giochi a squadre, rinfreschi, premi e cotillons, con la preziosa collaborazione dei 

nostri tirocinanti e il coinvolgimento dei ragazzi dei corsi di italiano per stranieri; 

-  26 giugno: L’obbedienza non è più una virtù, nel chiostro dell’abbazia di San Mercuriale in 

piazza Saffi una serata su don Milani, profeta della non violenza e dell’obiezione di coscienza, nel 

50° dalla sua morte, con le testimonianze di alcuni ex obiettori di coscienza;  

-  17 settembre: Marcia della Pace Forlì Bertinoro, V edizione, in bicicletta da Forlì alla Rocca 

di Bertinoro passando per Forlimpopoli;  

Un arcobaleno lungo circa 8 chilometri, in cammino, nel segno della Pace, da Forlimpopoli a Bertinoro, 
nel ricordo dell'assessore Katia Zattoni. "Perché Pace è camminare insieme - ha scritto su Facebook il 

sindaco di Forlì e presidente della Provincia, Davide Drei - nel solco della memoria e dell'insegnamento 

di don Lorenzo Milani. Marciare per la pace significa camminare ogni giorno, non solo oggi, sulla strada 

della solidarietà e della nonviolenza come impegno concreto e quotidiano.” 

-  24 settembre: partecipazione con banchetto informativo alla Festa del Volontariato 2017 presso 

il Parco Urbano;  

-  24/09 – 01/10: Progetto Europeo Peacebuilding as an added skill for Young Europeans: 

il CP ha accolto 40 giovani dai 23 ai 27 anni, provenienti da vari paesi. Durante i 6 giorni del 

corso, i giovani partecipanti hanno avuto la possibilità di approfondire temi quali la gestione dei 

conflitti attraverso modalità nonviolente, gli interventi di peacemaking, peacekeeping e 

peacebuilding e hanno analizzato le diverse fasi di risoluzione dei conflitti attraverso esercitazioni 

simulate. Il progetto è stato realizzato in partenariato con altre 4 organizzazioni: Aventura Marão 

Clube (Portugal), Active Young People’s Civic Association (Romania), EUROCIRCLE (France), 

Asociación Cultural, Social y Educativa Segundas Oportunidades (Spain); 

-  novembre/dicembre: Cineforum La diversità della diversità: obiettivo di questo progetto è far 

conoscere quelle “diversità” quasi mai considerate, che pure vivono accanto a noi: il Cineforum 

ha visto la partecipazione di una media di 40 persone a serata; 

 20 novembre: La famiglia Bélier, del regista Eric Lartigau, che affronta, in maniera leggera e 

divertente, la tematica del sordomutismo;  

 27 novembre: Stelle sulla terra, del regista Aamir Khan sulla dislessia; momento di riflessione 

finale, mediato da un facilitatore (F.Scaliati, presidente dell’ass.dislessia di Forlì-Cesena); 

 04 dicembre: Si può fare, del regista Giulio Manfredonia sul disagio mentale, con la 

mediazione in sala del prof. Andrea Canevaro dell’Università di Bologna; 



- 25 novembre: Giorno della Libertà e anniversario della caduta del Muro di Berlino: Domenico 

Guzzo, condirettore dell’Istituto Storico della Resistenza di Forlì-Cesena, presenta il film “Le vite 

degli altri” vincitore di premio Oscar; 

Aperitivi multiculturali: inizia una tradizione che riscuoterà molto successo e che vedrà le sale del Centro 

Pace affollarsi di giovani di ogni paese, studenti universitari, alunni dei corsi di italiano per stranieri e 

corsisti di ogni categoria, sulla base di un reciproco scambio di culture e di piatti delle cucine tradizionali; 

- 03 dicembre: 1° Aperitivo internazionale, ognuno porta un piatto da condividere e musica da 

diverse parti del mondo; il grande successo ottenuto e la straordinaria partecipazione giovanile ci 

hanno convinto a ripetere l’evento più volte, sempre grazie alla preziosa collaborazione delle/dei 

tirocinanti del Centro Pace; 

-  19 dicembre: Sala San Luigi h.21: in occasione dell’anniversario della Dichiarazione dei Diritti 

Umani, Because Biko…La luce e la notte dei diritti, spettacolo teatrale con parole e musica, per 

ricordare la storia di Stephen Biko, uno dei simboli della lotta contro l'apartheid in Sud Africa: 

arrestato nel 1977 a un posto di blocco, fu portato in prigione e torturato, tanto che le lesioni lo 

ridussero in fin di vita. L’iniziativa artistico-musicale è stata presentata dall’Associazione culturale 

Accademia InArte;  

https://youtu.be/CSfIL_soMQU? list=PLkUdUHYQZ-XCswuH6IRU8NNK3aKvbCt2d 

Aperto da ottobre il nuovo Blog del Centro Pace, dove si pubblicano articoli scritti prevalentemente da 

tirocinanti e volontari su temi di attualità e di politica internazionale; il Blog è consultabile all’interno del 
sito del Centro; periodicamente gli articoli vengono stampati in fascicoli, a tutt’oggi sono già 3 i dossier 

consultabili; 

 

2018  

Il Centro Diego Fabbri di Forlì ha partecipato e vinto un bando europeo per il Progetto “Europoly” il 

cui scopo è quello di utilizzare l’entusiasmo “europeista” dei giovani per combattere lo scetticismo degli 

adulti. Il progetto si basa sull’idea del celebre gioco da tavolo Monopoli ed intende creare una vera e 
propria rete di realtà locali al fine di contrastare l’euroscetticismo. Il Centro Diego Fabbri ha chiesto di 

coinvolgere il Centro Pace attraverso la realizzazione di un video sul tema della solidarietà a Forlì e 

attraverso una serie di interviste ai tirocinanti sul tema dell’euroscetticismo, della “crisi migratoria”, dello 
Sve (progetto di volontariato europeo) e della solidarietà in Europa. Il video è stato realizzato a inizio 

febbraio, le interviste ad inizio marzo.  

A Febbraio il Centro ha partecipato e contribuito alla realizzazione di più eventi e attività nell’ambito del 
Progetto Eu.Terpe. Il 10 Febbraio ha preso parte alla Carovana Meticcia, che si è svolta in collaborazione 

con il Teatro Due Mondi di Faenza. La carovana, partita da Piazza Saffi e arrivata ai Musei di San 

Domenico, è riuscita a coinvolgere più di 200 persone grazie alle due bande musicali che la 

accompagnavano. Sono state coinvolte anche le associazioni “Papa Giovanni XXII”, “Orizzonti Cesena”, 

“Koinè”, “ASSIPROV” e “ARCI”.  

Il Centro si è inoltre occupato di pubblicizzare il concerto del 12 Febbraio che si è svolto presso il Teatro 

Diego Fabbri, durante il quale si sono esibite una banda italiana, una spagnola e una composta da rifugiati 
siriani. Ha poi contribuito promuovendo gli eventi: Mostra In fuga dalla Siria, organizzata dalla Caritas 

di Forlì presso il Chiostro di San Mercuriale; l’aperitivo musicale organizzato da Koiné presso la 

caffetteria “Mia Bistrot” per promuovere il concerto del 13 Febbraio; una conferenza organizzata 

dall’Associazione Migrantes con la collaborazione dell’Università di Bologna, sede di Forlì.  

- 25 gennaio: Due anni senza Giulio, in collaborazione con Amnesty International, partecipazione 

alla fiaccolata in piazza Saffi per continuare a chiedere verità e giustizia sul caso del giovane 

ricercatore sequestrato e ucciso in Egitto;  

https://youtu.be/CSfIL_soMQU?%20list=PLkUdUHYQZ-XCswuH6IRU8NNK3aKvbCt2d


-  marzo/aprile: nel 70° anniversario della Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo il Centro 

ha organizzato un Cineforum dal titolo Quali diritti? ovvero 4 incontri sul tema dei diritti umani 

con la proiezione di 4 film, presso la sala grande del Centro; ogni serata ha visto la partecipazione 

di esperti per aprire un dibattito/confronto con i partecipanti:   

 12 marzo: “12 anni schiavo” del regista Steve McQueen, seguito da un intervento di Thomas 

Casadei, Professore di Filosofia del Diritto presso l’Università di Bologna, Campus di Modena, 

che ha trattato il tema della schiavitù facendo riferimento soprattutto alla situazione attuale;   

 22 marzo: “Selma. La strada per la libertà” della regista Ava Duvernay scelto in relazione 

agli articoli 6, 7 e 19 della Dichiarazione;   

 09 aprile: “La sposa siriana” del regista Eran 

Riklis scelto in relazione agli articoli 3, 13 e 16 

della Dichiarazione. A seguire è intervenuta 

Marisa Iannucci, ricercatrice, islamologa e 

Presidente dell’Associazione Life Onlus di 

Ravenna;  

 23 aprile: “Diaz, non pulire questo sangue” del 

regista Daniele Vicari scelto in relazione 

all’articolo 5 della Dichiarazione; è intervenuto il 

giornalista del Corriere della Sera Lorenzo 

Guadagnucci, presente ai fatti del G8 a Genova. 

Ha partecipato complessivamente un centinaio di persone; 

- 17 marzo: Aperitivo internazionale, seconda edizione, insieme al Centro Aggregativo Mandalà: 

un ragazzo proveniente dal Pakistan, un altro dal Gambia e una ragazza del Marocco hanno 

cucinato i loro piatti tipici e durante l’aperitivo ne hanno spiegato gli ingredienti e la preparazione. 

Tutti i partecipanti, un totale di 130 persone di diversa nazionalità, hanno contribuito preparando 

e portando altre cose da mangiare o da bere. I paesi di provenienza sono stati: Italia, Spagna, 

Filippine, Moldavia, Macedonia, Senegal, Gambia, Pakistan, Marocco, Costa d’Avorio, Mali, 

Burundi, Nigeria, Polonia, Lituania, Cile e Bosnia. Sono state stampate delle cartine geografiche 

in modo che i partecipanti potessero indicare e mostrare la loro provenienza. C’era musica scelta 

dai ragazzi e si è creato un clima di grande e festoso coinvolgimento generale; 

-  11 maggio: Fairtrade challenge, il Centro ha partecipato alla Grande sfida Fairtrade svoltasi a 

livello mondiale.  Scopo della sfida, ogni anno, è la promozione, attraverso l’offerta di caffè e 

colazione con prodotti certificati Fairtrade (commercio equo e solidale), di questo tipo di 

commercio che sostiene i contadini e i lavoratori nei Paesi in via di sviluppo. Ci siamo iscritti alla 

sfida tramite il sito fairtradechallenge.org e abbiamo ricevuto thè, cioccolatini, zucchero, materiale 

informativo e decorativo. Il resto, come caffè, altro thè, biscotti, succo di frutta sono stati acquistati 

dal Centro presso Equamente - Altromercato di Forlì. Una trentina di persone tra studenti e cittadini 

sono venute a fare colazione al Centro e l’evento è stato molto apprezzato; 

-  17 maggio: presidio democratico in piazza della Prefettura Fermate il massacro in Palestina; 

-  24 / 27 maggio: Gli interventi nonviolenti in zone di conflitto, corso di formazione, con lo 

stesso format del corso per mediatori internazionali di pace realizzatosi a Bertinoro negli anni 

passati. Il corso ha visto la partecipazione di circa 30 giovani, che si sono confrontati con tematiche 

quali peacebuilding, peacemaking, aiuti umanitari e dinamiche di conflitto;  

Sono intervenuti diversi esperti quali il Prof. Bernardo Venturi, dell'Università di Bologna, la Prof. Luisa 
Del Turco, del Centro per gli Studi di difesa civile, Sara Ballardini, di Peace Brigade International, e molti 

altri. Lo scopo è quello di fornire ai partecipanti gli strumenti necessari per la comprensione delle modalità 

di intervento non violento in zone di conflitto. Focsiv, Papa Giovanni XXII, Un ponte per, Operazione 

Colomba e Peace Brigade International hanno portato il racconto delle loro esperienze sul campo;   



-  25 maggio: Balcani, la situazione di una regione vicina e lontana, relatrice la dott.ssa Veronica 

Tumidei e membri di IPSIA-ACLI Forlì-Cesena; intervento musicale di Spartiti per Scutari 

Orkestra; (la Spartiti per Scutari Orkestra è una formazione aperta i cui componenti, circa 20 musicisti, 

provengono da un laboratorio di musica tradizionale albanese e hanno l’intenzione di rendere il pubblico 

che incontrano partecipe dell’esperienza che stanno vivendo); 

-  26 maggio: La più bella vittoria, partecipazione del CP (nella persona di Mirya Porcheddu) 

come giuria alla premiazione del concorso per la pace intitolato a Claudio Miccoli a Napoli; 
Claudio Miccoli da giovane creò un fumetto che non riuscì mai a finire. Grazie all'aiuto dell'Associazione 

Claudio Miccoli e alla Scuola Italiana di Comix, con i fondi della Chiesa Valdese, è stato realizzato il libro 
La più bella vittoria - Dieci storie di Nonviolenza... più una, in cui è presente il fumetto creato dallo stesso 

Miccoli, oltre ad altri 10 fumetti dedicati ai maggiori esponenti della pace; 

-  28 agosto: partecipazione al progetto We have more in common than in Difference, con 

scambio giovanile alle isole Canarie; il Centro Pace partecipa come partner, con 2 Group Leaders 

e 8 giovani. Sono presenti anche Uludag University, Turchia; Arad University, Romania; Youth 

Peace Group Danube, Croazia; Vitatiim, Estonia; 
“An initiative to develop and create actions by young people, who would like to stand with facts against the 

rise of nationalism, post truth misinformation and fear of people different from ourselves”. 

- dal 30/09 al 07/10 il CP condivide il percorso organizzato dal Comitato per la lotta contro la 

fame nel mondo con Il dialogo si fa azione, convegno internazionale: il Centro Pace ha ricevuto 

una “menzione al merito” per aver partecipato al progetto “Annalena donna libera”, dedicato ad 

Annalena Tonelli nel 15° anniversario della sua tragica morte avvenuta in Somaliland; 

- 7 ottobre: Marcia per la Pace Perugia-Assisi, un 

appuntamento importante in un momento in cui in Italia 

crescono sentimenti di paura e intolleranza, impulsi 

xenofobi e animosità soprattutto verso immigrati, diversi, 

emarginati: più di 100mila persone hanno partecipato al 

corteo che si è snodato per circa 15 km e ha raggiunto, come 

da tradizione, la Basilica di San Francesco, per concludere il 

proprio viaggio alla Rocca: “Candidiamo al Nobel per la 

pace il modello Riace”. La proposta è arrivata dal 

coordinatore della manifestazione, Flavio Lotti. “Non ci 

riferiamo a persone in particolare e non vogliamo 

personalizzare la questione, ma come comitato 

organizzatore della marcia proponiamo che il prossimo 

Nobel venga dato a un modello di accoglienza, integrazione 

e solidarietà che serve a tutti e che risponde ai valori a cui 

la marcia si è sempre ispirata”. 

Quest’anno ricorrono i cento anni dalla fine della Prima guerra mondiale, il 70esimo anniversario della 

proclamazione della Dichiarazione universale dei diritti umani e il 50esimo dalla scomparsa di Aldo 

Capitini, il padre della nonviolenza in Italia. 

- 11 novembre: proiezione del documentario Everyday rebellion (sui movimenti di ribellione del 

XXI° secolo, come Femen, Occupay Wall Street, Indignados);  

- novembre-dicembre: L’Associazione italo-francese ACIF presenta tre film-commedia in lingua 

originale con sottotitoli in italiano: 15/11: Le grand partage (Benvenuti… ma non troppo) di 

Alexandra Leclère; 22/11: Les souvenirs, di Jean-Paul Rouve; 06/12: C’est la vie, di Éric 

Toledano e Olivier Nakache; 



- 26 novembre: presentazione del libro di Daniele Lugli (del Movimento Nonviolento) intitolato 

Silvano Balboni era un dono, introduzione del prof. Thomas Casadei dell'Università di Modena; 

- 8/11-15/12 : 2° Corso Europeo Erasmus : Youth Exchange - NOVI Nonviolence Project; 

scambio fra giovani (circa 35 persone) provenienti da Spagna, Repubblica Slovacca, Croazia, 

Slovenia e Italia, presso il Centro Pace, più una visita preparatoria delle delegazioni dei Paesi 

coinvolti dal 12 al 15 ottobre; 

Presentazione delle metodologie nonviolente per la gestione e trasformazione dei conflitti. Attività di 

informazione sulle azioni di successo dell'agire nonviolento in situazioni di conflitto che si sono svolte nella 
nostra storia recente. Preparazione e svolgimento di una simulazione di una situazione di conflitto in modo 

da far vivere con l'esperienza quanto enunciato anche a livello teorico ed informativo; 

- 1° dicembre: Aperitivo Internazionale, terza edizione, ancora una volta ottima occasione di 

incontro e di scambio, con buona affluenza soprattutto da parte di giovani studenti e giovani 

migranti che vivono nel territorio;  

- 10 dicembre: In occasione del 70° Anniversario dell’adozione da parte dell’Assemblea delle 

Nazioni Unite della Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo (10 Dicembre 1948), il Centro 

per la Pace di Forlì, con il Comitato della Croce Rossa Italiana e in collaborazione con il Comune 

di Forlì, ha organizzato una Maratona sui Diritti Umani, in quattro momenti principali: 

1) h.10.30: replica dello Spettacolo di Teatro Civile Die Mauer – Il Muro, di Marco Cortesi e 

Mara Moschini, presso ex Chiesa di San Giacomo, riservato alle classi quinte delle Scuole 

Superiori di Forlì che hanno aderito all’iniziativa; 

2) h.16.00: Tavola rotonda sui Diritti Umani, presso il Centro per la Pace, nella quale hanno 

condiviso la propria esperienza gli autori Marco Cortesi e Mara Moschini, e il professore 

Patrick Leech ha esposto il caso del progetto Atrium; l’Assessore Raoul Mosconi ha moderato 

il momento e per il Centro Pace ha parlato di diritti umani Nicoletta Fantini, di Amnesty 

International; 

3) h.18.30: presidio in piazza Saffi con lettura di alcuni articoli della Dichiarazione universale 

dei diritti umani: con la partecipazione di Amnesty International 225 Forlì, Emergency Forlì, 

Centro Pace, Forlì Città Aperta, Un Secco no alle discriminazioni, Libera, Con...Tatto, Caritas, 

Messaggeri del Mondo, Associazione Welcome, circolo ACLI Oscar Romero ed altri, per dire 

al mondo che stiamo dalla parte dei diritti delle persone; 

4) h. 21.00: presso ex Chiesa di San Giacomo replica dello Spettacolo di Teatro Civile di Marco 

Cortesi e Mara Moschini Die Mauer – Il Muro, aperta a tutta la cittadinanza;  

Questa è la storia di un Muro, un muro senza inizio e senza fine. Costruito in una notte ma capace di 

dividere a metà una città per 28 anni. Questa è la storia vera di chi decise di sfidarlo, di chi tentò 
l’impossibile, di chi pagò con la vita e di chi alla fine riuscì a farlo cadere” Tre storie personali e una 

collettiva, tutte con un comune denominatore: il sogno di vivere in libertà, senza l’opprimente trappola del 

Muro. Peter è un giovane carpentiere che decide di scavalcare il Muro a pochi giorni dalla sua creazione 

per raggiungere la sua amata. Hans invece ha acquistato il suo bus ma dopo aver rifiutato l’offerta di 
lavorare per la ditta di trasporti vicina al Partito, con la Stasi alle calcagna, decide di partire con la sua 

famiglia nel più spettacolare e folle tentativo di fuggire a ovest: con il suo bus, ‘blindato’ artigianalmente 

per l’occasione. E poi Gina, che con il suo compagno Matias si ritrova nelle proteste scoppiate durante il 
concerto dei Pink Floyd a Berlino Ovest. Appassionata di fotografia, la giovane decide di documentare le 

violenze dei militari e per questo sarà perseguitata dalla Stasi. A queste tre storie si aggiunge la più 

corale: il racconto delle indimenticabili ore che il 9 novembre porteranno alla caduta del Muro. 
 

Durante l’estate ogni fine settimana il Centro ha aperto le porte delle sue sale e del giardino agli studenti 

in cerca di aule-studio, grazie alla disponibilità di volontari e tirocinanti. 



2019  

- 25 gennaio: fiaccolata in piazza Saffi e proiezione del film Nove giorni al Cairo con 

l’intervento della professoressa Biancani dell’UNIBO per ricordare i 3 anni dall’uccisione di 

Giulio Regeni. Queste iniziative sono state realizzate con Amnesty International, sezione di Forlì; 
 https://www.repubblica.it/dossier/cultura/super-8/2017/05/26/video/nove_giorni_al_cairo_-_il_docufilm-423035165/ 

- 12 marzo: a Ferrara con il Movimento Nonviolento, nella libreria Feltrinelli è stato presentato il 

libro Resistenza nonviolenta a Forlì di Raffaele Barbiero, all’interno del ciclo: Raccontare la 

storia, corso di aggiornamento per insegnanti; 

Con la collaborazione dell’Istituto Storico della Resistenza e il finanziamento del Comune di Forlì, 

è stato pubblicato un testo legato alla Resistenza, rivisitata tramite le pratiche e le modalità di 

lotta nonviolenta. Il libro vuole proporre un’interpretazione degli avvenimenti che portarono alla 

liberazione di Forlì il 9.11.1944, osservando i fatti storici e le azioni di lotta dei partigiani 

attraverso una luce molto diversa da quella tradizionale. Un approccio, quello della nonviolenza, 

che guarda al fenomeno della Resistenza in Italia ricercando sotto il profilo storico tutte quelle 

attività riconducibili alla metodologia della nonviolenza e dell’azione diretta nonviolenta. Questo 

approccio ha già prodotto in Italia un filone di analisi che ha saputo misurarsi con il rigore 

scientifico e metodologico della ricerca storica, portando all’elaborazione di diversi casi.  

- 20 maggio: con due collaboratrici del Centro Pace (Fride Lia Stensland e Silvia Cabras) e con la 

presenza del Segretario Regionale Emilia-Romagna del Movimento Federalista Europeo (MEF), 

ing. Marco Celli si è parlato del tema Quali sfide dell’Europa? 

- 24 maggio: con la musicista d’arpa Anna Di Iorio e il poeta Bartolomeo Bellanova di Bologna, 

in collaborazione con l’associazione culturale Poliedrica di Forlì vi è stato un incontro pubblico 

su poesia-musica e pace intitolato Pizzicando l’umano…; 

- 14 giugno: con la Diocesi di Forlì-Bertinoro è intervenuto don Franco Appi (Direttore Centro 

diocesano Pastorale Sociale e del Lavoro e del settimanale diocesano “Il Momento”) e don Marco 

Ricci, parroco di Ercolano (San Vito) e fondatore dell’associazione “Ambiente e Vesuvio” sul 

tema della “Terra dei fuochi” e delle discariche abusive in territorio campano. L’incontro aveva il 

titolo Tutela del creato: esperienze a confronto; 

- 4 luglio/29 agosto: partecipazione del Centro Pace al progetto dell’associazione socia NoViArt, 

intitolato La Musica, un ponte tra i popoli, che si è svolto nel territorio e a Faenza; 
www.musicbridgepeople.com 

- 24 settembre: insieme ad Amnesty International, sezione di Forlì, presso il refettorio del 

complesso del San Domenico è stato presentato lo spettacolo musicale Questo mare è pieno di 

voci con Isabella Mangani e Stefano Donegà, sul tema dell’immigrazione; 

- 11 ottobre: presidio per il popolo Curdo presso la sede della Prefettura di Forlì, a seguito 

dell’aggressione militare dell’esercito della Turchia nel nord est della Siria; successivamente, 

lunedì 14 ottobre al Centro Pace si è svolto un incontro pubblico intitolato La situazione dei 

Curdi oggi; 

a) il Centro Pace ha poi continuato ad ospitare la Rete forlivese per i Curdi con l’obiettivo di 

sensibilizzare la cittadinanza sulla situazione della guerra scatenata dalla Turchia nei 

confronti dei Curdi in territorio siriano (la Siria ha una situazione conflittuale che è iniziata 

nel marzo del 2011, senza ancora aver trovato una soluzione positiva); altre iniziative sono 

state quindi messe in cantiere insieme alla Rete e ad altre associazioni: 

b) il 30 ottobre lo spettacolo teatrale Io vado, madre alla Sala San Luigi di Forlì per la regia di 

Alberto Bedeschi (uno spettacolo sulle donne curde dell’YPJ del Rojava); 

https://www.repubblica.it/dossier/cultura/super-8/2017/05/26/video/nove_giorni_al_cairo_-_il_docufilm-423035165/
http://www.musicbridgepeople.com/


c) il 29 novembre una cena curda di raccolta fondi per la Mezzaluna rossa (Croce Rossa dei 

Curdi) presso la Caritas di Forlì; 

d) il 30 novembre a Forlimpopoli al Teatro Verdi la proiezione del film Binxet, sotto il confine 

di Luigi D'Alife (un viaggio tra vita e morte, dignità e dolore, lotta e libertà, che si svolge 

lungo i 911 km del confine turco-siriano. Da una parte l'ISIS, dall'altra la Turchia di 

Erdogan); 

e) il 7 dicembre alla Fabbrica delle Candele di Forlì la proiezione del film documentario I am 

the revolution, la rivoluzione è donna di Benedetta Argentieri (anno 2018). (Afghanistan, 

Siria, Iraq: la storia di tre donne leader che rischiano la vita per combattere il 

fondamentalismo); 

f) il 18 dicembre al cinema San Luigi il film Nujin: la nuova vita per la serie Nuove visioni, la 

storia di tre donne soldato protagoniste della liberazione di Kobane dall’Isis nel 2014. Il 

regista Veysi Altay è stato condannato da un tribunale turco a due anni di reclusione per 

propaganda terroristica;  

 - 21 ottobre /26 novembre, in collaborazione con Lvia-Forlì nel Mondo e con Equamente, abbiamo 

organizzato 4 serate sul tema del commercio equo e delle sue ricadute per gli artigiani e gli 

agricoltori che vivono nel Sud del Mondo: Un viaggio nel commercio equo; 

- 3-10 aprile: Integr-action. Sharing experiences to improve integration practices: questo 

progetto fa parte del filone dei progetti legati agli scambi giovanili europei: Erasmus Plus, Key1, 

ai quali noi ci siamo avvicinati con nostre progettualità a partire dal 2017 in collaborazione con 

un’azienda privata e specializzata nella gestione degli stessi (Argo di Faenza). Il Centro Pace è 

giunto al suo terzo progetto approvato, i primi due sul tema della gestione nonviolenta dei conflitti, 

Integr-action invece tratta l’argomento dell’immigrazione, dei migranti e delle buone pratiche di 

multiculturalità. 

Il progetto si è svolto a Forlì al Centro Pace coinvolgendo giovani dai 18 ai 30 anni di 5 Paesi dell’Unione 

Europea (Italia, Grecia, Polonia, Spagna, Ungheria) e la Turchia per un totale di 42 persone che si sono 
confrontate e che hanno visto e vissuto esperienze formative sul tema trattato. All’interno di questo 

abbiamo anche svolto una visita al Museo Interreligioso di Bertinoro e ascoltato testimonianze di migranti 

presenti sul territorio in collaborazione con il Centro aggregativo Mandalà. Inoltre lo scambio giovanile 

era stato preceduto (7-8 marzo) da una missione (Advanced Preparatory Visit, APV) dei leader dei gruppi 
e delle associazioni europee coinvolte, che è servito a definire nei dettagli il progetto formativo dello 

scambio stesso;  

- 23 maggio: al Centro Pace un incontro legato al percorso di ricordo di Annalena Tonelli dal 

titolo: I ragazzi di Parada, un’associazione che si occupa del recupero dei bambini che vivono 

nelle strade (e talora nelle fogne) di Bucarest (Romania). Quale filo unisce Annalena ai ragazzi di 

Parada? l’amore e la fantasia dell’amore; 

Come Miloud che con un naso rosso e palline da giocoliere ha incontrato i ragazzi di strada di Bucarest, 

ha condiviso la loro sofferenza, la solitudine e l’ansia di bambini alla deriva e col sorriso dell’arte circense 

ha dato loro una nuova speranza. La Fondazione Parada è nata da questo incontro ed offre servizi di 

emergenza, assistenza sociale ed educativa, educazione e integrazione socio professionale, utilizzando il 

circo come primo strumento di approccio educativo. I ragazzi verranno a Forlì a novembre col loro 

spettacolo “Pinocchio” per incontrare alunni e cittadini più consapevoli del significato di questa iniziativa. 

- 9 giugno: Darsi Pace tra musica e parole, lettura-concerto di presentazione dell’Associazione 

Darsi Pace, appena iscritta al nostro Centro: sono stati alternati brani di musica barocca con brevi 

letture sul lavoro di ricerca spirituale, psicologica e culturale che i vari gruppi di Darsi Pace 

promuovono ormai da vent’anni in tutt’Italia; 
https://www.darsipace.it/2019/08/12/darsi-pace-tra-musica-e-parole/ 

https://www.darsipace.it/2019/08/12/darsi-pace-tra-musica-e-parole/


- 18 settembre: con il Comitato per la Lotta contro la Fame nel Mondo, partecipazione alla cena 

di raccolta fondi per Mediterranea Saving Humans, che è stata organizzata nei locali del 

Comitato stesso a Forlì; 

- 23 settembre: con la compagnia teatrale Quelli della via, spettacolo teatrale-testimonianza 

Quell’incontro, dedicato ad Annalena Tonelli e svolto alla Barcaccia-Musei San Domenico Forlì; 

Negli anni ’60 a Forlì c’era il brefotrofio, una istituzione per bambini illegittimi, non voluti, in cui spesso 
si nascondevano gli “scandali”. Poi il Casermone di Via Romanello…un luogo sconosciuto alla “Forlì-

bene” nel quale si erano ammassate centinaia di persone. Per sei anni Annalena, prima di scegliere il 

deserto, ha operato dentro questi luoghi. La compagnia “Quelli della Via” racconta, con uno spettacolo 
teatrale-testimonianza inedito, storie vere, vissute dalla parte di chi aveva un lato in fiore che aspettava di 

essere visto; 

- 24 settembre: presso il Centro Pace con il dott. Roberto Scaini di MEF (Medici Senza Frontiere) 

presentazione della Situazione umanitaria in Yemen, a seguito della guerra scatenata dall’Arabia 

Saudita ed alleati; 

- 28 settembre: presentazione del libro Timira, romanzo meticcio, con l’autore Antar Mohamed, 

con il funzionario UNHCR Gaia Bianchini, il giornalista Gaetano Foggetti del Corriere di 

Romagna e l’Assessore alla pace e diritti umani di Meldola dott.ssa Jennifer Ruffilli; 

- 29 settembre: partecipazione con un banchetto informativo sulla Marcia al Pranzo solidale, 

svoltosi a Forlimpopoli in piazza Garibaldi e promosso da Formula Servizi, Caritas Forlì - 

Bertinoro, il Comitato per la Lotta contro la Fame nel Mondo, la Protezione civile di Forlimpopoli, 

la Settimana del Buon Vivere e il Comune di Forlimpopoli; 

- 1 ottobre: a Forlimpopoli con Lisa Clark di ICAN (rete di organismi internazionali contro il 

riarmo nucleare), Michela Brunelli del comune di Cervia (Lead City italiana di Mayors for peace) 

e Sara Pignatari del Comune di Forlimpopoli, abbiamo organizzato con il Centro di 

documentazione don Tonino Bello (Faenza-RA)  Una iniziativa contro il riarmo atomico e per 

chiedere all’Italia di firmare il trattato dell’ONU del 7 luglio 2017 per la messa al bando delle armi 

nucleari (dopo la rottura degli accordi internazionali da parte del Presidente USA Trump e 

successivamente da parte del Presidente della Federazione Russa Putin); 

- 2 ottobre: a Faenza presso la libreria “Bottega Bertaccini”, abbiamo riproposto l’incontro sulla 

Situazione di guerra nello Yemen con la collaborazione del Centro di documentazione don 

Tonino Bello; 

- 6 ottobre: sesta edizione della Marcia della pace della Romagna, per  porre all'attenzione 

dell'opinione pubblica i valori della pace, della non violenza, della solidarietà, della libertà, della 

democrazia e dell’anti militarismo; la Marcia, 

dedicata ad Annalena Tonelli,  ha coinvolto il 

Centro Pace nella sua gestione e realizzazione 

insieme a vari Enti Locali e realtà associative 

del territorio ed è stata caratterizzata da un 

forte impegno sui temi della pace e della 

nonviolenza a 360 gradi; ha avuto un ottimo 

riscontro di partecipazione (circa 2.000 

persone) e vi ha trasmesso il suo pensiero 

anche la Tavola della Pace nazionale 

promuovendo, con l’intervento di Guido 

Barbera (del CIPSI e del Direttivo della 

Tavola), la prossima Marcia della Pace 

Nazionale Perugia Assisi dell’11.10.2020; 



 

il Centro Pace di Forlì ha concluso una nuova convenzione per l’utilizzo di tirocinanti anche con 

l’Università di Ferrara; 

- 5 ottobre: in occasione dell’anniversario della morte di Annalena Tonelli, (quest’anno l'attività 

ha coinciso volutamente con la Marcia della Pace della Romagna a lei intitolata) abbiamo ospitato 

ed illustrato la sua figura ai partecipanti dell’iniziativa della Pedalata del dialogo e della legalità, 

organizzata dalla Consulta sulla Legalità con la Regione Emilia-Romagna e con la presenza 

dell’Associazione Super Partes; 

- 7 novembre: al Centro Pace di Forlì, insieme al Movimento Federalista Europeo, abbiamo 

organizzato una serata libera di riflessioni sul tema Il ritorno dei Muri (a 30 anni dalla caduta 

del Muro di Berlino: 9 novembre 1989); 

- 8 novembre: Sotto occupazione (racconti dalla città divisa di Hebron) con una testimonianza in 

diretta via Skype dei ragazzi dello “Youth of Sumud”; una nostra collaboratrice, Fride Lia Stensland 

insieme a Yeshe Carta di Bologna e ad alcuni esponenti dell’Operazione Colomba di Rimini, ci 

hanno introdotto nella difficile situazione in cui vivono i palestinesi sotto i Territori Occupati dai 

coloni israeliani. Le due relatrici in particolare hanno vissuto un’esperienza diretta di volontariato 

in quei territori insieme ai ragazzi palestinesi dello “Youth of Sumud”; 

- 25 novembre: in occasione della giornata internazionale per l’eliminazione della violenza contro 

le donne, in collaborazione con l’ONLUS Terre Des Hommes di Milano, al Centro Pace è stato 

presentato il dossier Indifesa, edizione 2019 con l’introduzione di Sara Pignatari del Comune di 

Forlimpopoli e la presentazione della mostra Libera è, realizzata da Casa Walden di Forlì; 

- 2 dicembre: a Faenza con il Centro di documentazione don Tonino Bello e con Daniele Lugli di 

Ferrara, presidente emerito del Movimento Nonviolento, abbiamo ripresentato il libro La 

resistenza nonviolenta a Forlì; 

- 2 dicembre: con l’Istituto Paride Baccarini, l’associazione Olof Palme, l’Associazione Europea 

degli Insegnanti e i Giovani Federalisti Europei (sezione di Forlì) sono stati introdotti gli elementi 

fondamentali sui quali si baserà il prossimo COP25 a Madrid (Conferenza delle Parti della 

Convenzione delle Nazioni Unite sui Cambiamenti Climatici) per limitare il riscaldamento globale 

in linea con gli Accordi di Parigi (anno 2015); 

- 6 dicembre: al Centro Pace con  Guido Barbera Presidente del CIPSI di Roma (Coordinamento 

di Iniziative Popolari di Solidarietà Internazionale, tra i fondatori della Tavola della Pace e tra gli 

organizzatori della prossima Marcia Perugia-Assisi – 11 ottobre 2020) abbiamo ripercorso la storia 

terrena di padre Eugenio Melandri, religioso e missionario Saveriano che ha saputo coniugare, 

non senza difficoltà, l’impegno per la pace, la nonviolenza, l’ambiente, l’integrazione dei popoli 

e lo spirito religioso cristiano; 

- 7 dicembre: si è svolto al Centro Pace l’Aperitivo Internazionale 5.0, dove studenti e cittadini 

italiani e stranieri sono stati invitati a portare un loro piatto tipico da condividere in un momento 

di festa e convivialità seguito da musica e poesie. Questo evento è in collaborazione con il Centro 

aggregativo Mandalà e con la lista studentesca “Lista della Pallacorda”; 

- 10 dicembre: per il 71° anniversario della Dichiarazione dei Diritti dell’Uomo del 1948, 

rappresentazione dello spettacolo dell’associazione Parada di Bucarest: Parada al Circo di 

Pinocchio;  

- 14 dicembre: all’Abbazia di San Mercuriale a Forlì è stato eseguito un Concerto di Natale 

eseguito dai musicisti dell’Istituto Musicale Angelo Masini di Forlì, per ricordare 4 figure 

importanti del territorio fra cui Annalena Tonelli (a cui è intitolato il nostro Centro). 



BIBLIOTECA: il progetto di catalogazione ha inserito tutte le informazioni sul patrimonio 

librario-multimediale della Biblioteca del Centro per la Pace A. Tonelli all’interno del catalogo 

informatizzato della Rete Bibliotecaria di Romagna e di San Marino, che è il catalogo collettivo 

ad accesso pubblico di 130 biblioteche di diversa titolarità localizzate sul territorio. 

Tale rete si inserisce all’interno del Servizio Bibliotecario Nazionale (SBN), promossa dal MiBAC, 

dalle Regioni e dalle Università, e coordinata dall'ICCU, finalizzata ai servizi agli utenti, a cui 

aderiscono attualmente quasi 4.900 biblioteche statali circa, di enti locali, universitarie, di 

istituzioni pubbliche e private, operanti in diversi settori disciplinari. 

Per arricchire e mantenere caratteristica la nostra Biblioteca sui temi da noi trattati, ogni anno 

procediamo all’acquisto di nuovi testi e rinnoviamo gli abbonamenti che riguardano riviste 

specializzate sui nostri argomenti (es. Nigrizia, Internazionale, Azione Nonviolenta, Mosaico di 

Pace, Altreconomia, Una Città, Il Momento, The Federalist Debate, Una città) 

 

2020 

Ecco le attività svolte nell'arco del 2020, anno condizionato pesantemente, come tutti sappiamo, 

dal Coronavirus, che ha bloccato ufficialmente il Centro Pace dal 10 marzo al 3 giugno e dal 6 

novembre, con diverse limitazioni, fino a fine anno: 

- 25 gennaio: fiaccolata per Giulio Regeni in piazza Saffi con Amnesty International ed il Comune 

di Forlì; 

- 2 luglio: intervista all'operatore Raffaele Barbiero sul Centro Pace e la nonviolenza svolta da 

Officina 52 Forlì CAG nell'ambito di un programma di impegno di giovani a Forlì, pubblicata poi 

in vari social; 

- 31 agosto: in occasione del 113° anniversario della nascita di Altiero Spinelli, presso il Centro 

Pace si è svolta la presentazione della sua autobiografia, dal titolo: Come ho tentato di diventare 

saggio, a cura del Movimento Federalista Europeo; 

- 01 settembre: partecipazione alla festa della Cgil di 

Forlì al parco di Via Ribolle per promuovere il Centro 

Pace e la Marcia Nazionale della Pace Perugia-Assisi 

dell'11 Ottobre; 

- 10 settembre: partecipazione al corso Erasmus+ 

Connecting the Dots, con il partner olandese "Peace 

Power" nell'ambito delle collaborazioni ai progetti 

Europei di scambio giovanile e di mobilità per i 

lavoratori. Vi ha preso parte l'operatore del Centro Pace; 

- 02 ottobre: Perché marciare ancora? nell'anniversario della nascita di Gandhi, maestro della 

nonviolenza, si è svolto al Centro Pace di Forlì l'incontro con Piero Piraccini della Tavola della 

Pace Nazionale, allo scopo di presentare le motivazioni che hanno portato, nonostante la pandemia 

del coronavirus, ad organizzare la prossima Marcia della Pace Nazionale Perugia-Assisi; 

- 05 / 11 ottobre: partecipazione alla Settimana della Pace organizzata a Perugia dalla Tavola 

della Pace Nazionale sui temi della Marcia. Vi ha preso parte la nostra collaboratrice Silvia Cabras; 

- 11 ottobre: in collaborazione con il Comune di Forlì, organizzazione e partecipazione alla Marcia 

della Pace Nazionale Perugia-Assisi. La delegazione forlivese ha preso parte alla catena umana, 

iniziata intorno alle 11 e conclusasi sulle 14, nel rispetto totale della normativa anti Covid-19 e del 

distanziamento sociale; 



- 23 ottobre: partecipazione all'organizzazione e alla realizzazione della serata svoltasi al teatro 

"Maria Graffiedi" di Vecchiazzano in memoria di Annalena Tonelli ed intitolata: Voi avete 

l'amore: la non violenza nella vita di A.T., in collaborazione con il Comitato per la lotta contro 

la fame nel mondo e la "Compagnia quelli della via". Con il patrocinio del Comune di Forlì; 

- 9 dicembre: in occasione del 72°Anniversario dell'adozione da parte dell'ONU della 

Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, l'assessore Rosaria Tassinari, il presidente del Centro 

per la Pace di Forlì Michele Di Domenico e la rappresentante del Gruppo Amnesty di Forlì 

Nicoletta Fantini hanno proposto alla città un video creato e prodotto dall'Academia InArte – 

Scuola di Musica; nemmeno il Coronavirus ci ha fermato! un doveroso omaggio alla giornata dei 

Diritti Umani, grazie alla collaborazione di tanti volonterosi; https://youtu.be/7LfWzwIGpZ4 

- 12 dicembre: partecipazione online, organizzata da OpportuniSID, associazione APS di Forlì 

(presidente Michel Alimasi) per l'incontro fra studenti interessati ad un tirocinio formativo con 

aziende o associazioni; 

“Inoltre aggiorniamo con periodicità settimanale i social e pubblichiamo articoli nel blog legati anche al 
tema della conoscenza delle problematiche del continente Africano. Prima del lockdown di marzo stavamo 

predisponendo alcune conferenze: sul tema del razzismo e dell'odio in rete; una conferenza sul tema del 

ciclo dei prodotti alimentari e le "catene" di sfruttamento ad essi collegati (vedi per esempio i pomodori); 
un ciclo di conferenze sul tema dei rifugiati e dei migranti con il rappresentante locale dell'UNHCR; un 

ciclo di conferenze sulla situazione palestinese nel Medio Oriente intitolato: "La Palestina nel cuore" che 

coinvolgeva l'Università di Bologna, Campus di Forlì; un progetto di educazione ai diritti umani nelle 
scuole di Meldola patrocinato dal Comune di Meldola e un progetto europeo (che è ancora in fase di 

valutazione) sulla memoria delle persone che in modo nonviolento hanno contributo a costruire l'Unione 

Europea dal titolo "Europe for Citizens- Total Peace". 

 

2021  

- 2 marzo: Quale futuro per la Bosnia Erzegovina, incontro con Ognjen Tomic, esperto in 

politiche di integrazione e progetti di cooperazione europea nell’area balcanica; in collaborazione 

con Migrantes Forlì e LVIA Forlì nel mondo;  

«La Bosnia in questo momento è l’argine per tanti che sono stati bloccati prima di poter entrare in Europa. 
Fino a qualche anno fa le autorità bosniache stesse lasciavano che i migranti si auto-organizzassero, a 

Sarajevo per esempio nei parchi cittadini, e la popolazione e le Ong, già presenti sul territorio dopo la 

guerra e poi riconvertitesi, li aiutavano come potevano. La Bosnia infatti a livello istituzionale è totalmente 

sprovvista di organi che si occupino dell’emergenza, e oggi vive la presenza dei migranti come un semplice 

problema di sicurezza». 

- 12/19 febbraio; 12/19 marzo: Progetto Forlì-Johannesburg: Cohousing digitale sui Diritti 

umani, quattro incontri online sulla Dichiarazione Universale dei Diritti Umani (D.U.D.U.) 

coinvolgendo la scuola Dante Alighieri di Johannesburg (Sudafrica) e l'Istituto Professionale 

Ruffilli di Forlì;  

Questo progetto si prefigge l'obiettivo di portare all’interno del sistema scolastico formativo l'educazione 

ai diritti umani, coinvolgendo i ragazzi delle scuole in un lavoro che li porta ad essere consapevoli dei 
diritti fondamentali del cittadino, dei modi in cui questi si declinano e di coloro che hanno speso la loro 

esistenza affinché questi divenissero concreti: Nelson Mandela, Miriam Makeba, Annalena Tonelli, Altiero 

Spinelli. Al termine di ogni incontro gli insegnanti hanno invitato i partecipanti ad un brainstorming, con 

la possibilità di scambiare riflessioni attraverso piattaforme social condivise dalla classe. 

- 23/24/25 aprile: seminario europeo nell’ambito del progetto Total Peace – Europe for Citizens, 

sulla figura di Celeste Caeiro relativamente alla rivoluzione dei Garofani in Portogallo, con la 

partecipazione dell'Associazione AEP (Associaçao de Exiliados Politicos Portugueses);  

https://youtu.be/7LfWzwIGpZ4


- 28 maggio: Partecipazione alla Commissione relativa al Bando di concorso sulla D.U.D.U.- 

anniversario della Liberazione istituito dal Comune di Meldola;  

- 4 giugno: Discriminazioni e disuguaglianze nell’Italia contemporanea, conversazione con il 

prof. Alfredo Alietti (Unife) e Thomas Casadei (Unimore);  

- 8 giugno: Conoscere la Palestina, con Issam Aruri, direttore generale del Jerusalem Legal Aid 

and Human Rights Center (JLAC), un istituto che si occupa, tra le altre cose, di fornire assistenza 

legale ai palestinesi forzatamente evacuati dalle loro case;  

- 23 giugno: Le Forme dell’amore: contro le discriminazioni e i luoghi comuni, a cura di Matteo 

Valtancoli;  

 

- 8 luglio: Pensieri sui giovani della Bosnia Erzegovina; ascoltiamo le parole di chi ha vissuto 

e vive in questo paese, con Giada Alagic; 

- 14 Luglio: Un ponte fra i popoli, partecipazione al Festival della musica giovane del 

Mediterraneo 2021;  

- 21 luglio: Recuperiamo la memoria storica del G8 di Genova, testimonianze dei giornalisti 

Lorenzo Guadagnucci e Fabio Gavelli in relazione alle proteste per una globalizzazione dal volto 

umano;  

“È bene ricordare tutto, fino nei minimi dettagli, anche la parte più dolorosa di quei giorni, perché viviamo 
nel Paese della menzogna e dell’oblio e invece il futuro ha bisogno di poggiare sul meglio avvenuto in 

passato, pur senza dimenticare il peggio. Un movimento popolare è stato soffocato nel sangue e questo non 

si può perdonare, perché il Paese è stato spinto alla rassegnazione e alla mediocrità e la violenza delle 
istituzioni è stata proposta -e da molti accettata- come una soluzione. Ma dobbiamo ricordare ogni minuto 

che meno di vent’anni fa si è pensato di fare insieme, in tanti, con intelligenza, superando le frontiere, 

qualcosa di importante per il bene comune. È accaduto e quindi accadrà di nuovo. Dobbiamo ricordare 

tutto perché non è vero che la storia è finita.” 

- 23 luglio: presentazione del libro Una vita in viaggio, di Riccardo Prati;  

- 28 luglio: Gli effetti della Brexit sul processo di Integrazione Europeo, con Marco Celli, vice-

segretario nazionale del Movimento Federalista Europeo (MFE);  

- 5 settembre: presentazione della Marcia della Pace Perugia-Assisi da parte della collaboratrice 

del Centro Pace, Silvia Cabras, all’interno dell’iniziativa L’ascolto, la cura, la pace, del 

movimento Darsi Pace;  



- 11 settembre: adesione all’iniziativa Salvador Allende: una vita per il socialismo, la 

democrazia, la libertà, in collaborazione con l’istituto Paride Baccarini e il MFE; 

- 20/21 settembre: seminario europeo nell’ambito del progetto Total Peace – Europe for Citizens, 

sulla figura di Alexander Langer, con la collaborazione delle associazioni Darsi Pace, 

Movimento Federalista Europeo, Fondazione A.Langer di Bolzano, Movimento Nonviolento, 

Legambiente Lombardia, Associazione Papa Giovanni XXIII, Azione Comune di Pace APS, 

Caritas Italiana, rivista Una città di Forlì e la Vicepresidente della Regione Emilia Romagna;  

- 22 settembre – 10 ottobre: mostra fotografica sul Myanmar La democrazia negata: dal colpo 

di stato del 1° febbraio 2021 ad oggi, in collaborazione con il Comitato per la lotta contro la fame 

nel mondo;  

- 23 settembre: presentazione del Centro Pace da parte dell’operatore Raffaele Barbiero, rivolta a 

20 ragazze e ragazzi del Servizio Civile Universale di Confcooperative Romagna;  

- 4 ottobre: spettacolo teatrale-testimonianza Quell’Incontro su Annalena Tonelli, con la 

“Compagnia quelli della via” e con il Comitato per la lotta contro la fame nel mondo, presso il 

teatro Maria Graffiedi di Forlì;  

- 1- 4 ottobre: Vent’anni dopo le guerre Iugoslave: perché occuparsi ancora dei Balcani 

occidentali? Incontro pubblico con Francesco Privitera (Unibo) e Marco Siragusa (East Journal);  

- 10 ottobre: organizzazione e partecipazione con quattro pullman alla Marcia della Pace nazionale 

Perugia-Assisi, dal titolo I care, mi importa, mi sta a cuore, mi sento responsabile, voglio fare la 

mia parte. È la cultura della responsabilità che deve prendere il posto della cultura del 

menefreghismo, dell'individualismo e dell'indifferenza; 

- 18 ottobre: Fermare il disordine planetario verso la catastrofe, con il prof. Guido Montani 

(Unipv) e il giornalista Pietro Caruso, nell’ambito della XXIesima edizione del festival 

“L’Occidente nel labirinto”;  

- 4/11/18/25 novembre: ciclo di Incontri La Palestina nel Cuore: la Palestina dall’Impero 

Ottomano ai giorni nostri, con testimonianze dirette della società civile palestinese. Con la 

collaborazione del Professor Saverio Leopardi (Unibo) e di Operazione Colomba;  

La questione della Palestina è al centro delle relazioni internazionali da decenni. In tutti questi anni, e 

ancora oggi, lo Stato Ebraico ha continuato a creare insediamenti in Cisgiordania e a soffocare 

Gerusalemme Est con la costruzione di centinaia di alloggi destinati solo agli ebrei, in contrasto con le 
risoluzioni dell’Onu, venendosi a determinare una situazione di fatto che rende problematica la nascita di 

uno Stato Palestinese. Una pace duratura in Medio Oriente e in “Terra Santa” si potrà avere dando una 

giusta risposta alle aspirazioni palestinesi. 

- 12/13 dicembre: al Teatro Maria Graffiedi di Vecchiazzano, spettacolo teatrale C’era una volta 

la guerra, interpretato da Mario Spallino, per la regia e la drammaturgia di Patrizia Pasqui, in 

occasione dell’anniversario della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani e in ricordo di Gino 

Strada, in collaborazione con Amnesty International ed Emergency nazionale e locale;  

L’orologio dell’Apocalisse - il Doomsday Clock - è stato ideato dagli scienziati della rivista del Bulletin of 
Atomic Scientists nel 1947 per mostrare metaforicamente una ipotetica fine del mondo. Le lancette oggi 

segnano 2 minuti alla mezzanotte. C’era una Volta la guerra è un titolo che potrebbe sembrare un’utopia. 

Utopia letteralmente è il non-luogo, ma «una carta del mondo che non includa Utopia non è degna neppure 
di uno sguardo, perché lascia fuori il solo paese al quale l’umanità è sempre in procinto di approdare. E 

quando l’umanità vi approda, guarda avanti e, vedendo un paese migliore, alza le vele» così scriveva 

Oscar Wilde. Utopia non è una parola adatta soltanto ai sognatori, ai poeti o ai pazzi. Non significa fuga 
dalla realtà, ma capacità di immaginare qualcosa che non c’è ancora e dargli la possibilità di accadere. 

Questo spettacolo vuole essere un contributo a un’educazione che includa nel suo percorso l’utopia. 



2022 

- 21 gennaio: Il Diario di Etty Hillesum: racconto di un viaggio iniziatico: Luca Tampellini, 

praticante di Darsi Pace e professore di storia e filosofia al Liceo “Morgagni” di Forlì, ci ha parlato 

di Etty Hillesum attraverso le parole del suo diario, evidenziando le tappe fondamentali del suo 

cammino di trasformazione, così vicino al cammino che anche Darsi Pace propone nei suoi gruppi;  

 

 

- 3/12 febbraio: partecipazione ai primi incontri del progetto Collettivo Mondo, un'iniziativa che 

vuole creare una community tra i giovani che si trovano a vivere a Forlì e che credono di avere 

delle storie (di vita propria o inventate) da raccontare e, perché no, mettere in scena; 

- 11 aprile: in contro con il regista curdo Veysi Altai, presso il cinema San Luigi, per la proiezione 

del suo film “Bîr – Il Pozzo”;   

- 22 aprile: conferenza I percorsi formativi dei giovani di origine straniera presso Sala Randi 

del Comune di Forlì;  

- 23 aprile: spettacolo-testimonianza dal titolo Quell'incontro. Annalena Tonelli vista con gli 

occhi di chi l’ha conosciuta, dove sette attori si intervallano con Andrea Saletti, nipote di 

Annalena, che aiuta ad entrare nel vivo della sua scelta di carità, il tutto legato e sostenuto da 

alcune delle canzoni originali composte dalla Compagnia Quelli della Via per il musical "Il fiore 

del deserto"; 

- 25 aprile: il Centro Pace è presente con un banchetto alla Festa della Liberazione presso il Parco 

Urbano di Forlì; 

- 28 aprile: dopo la presentazione del libro Albert Einstein: the roads to pacifism di Claudio 

Giulio Anta, il Centro Pace continua a parlare del rapporto tra scienza, scienziati e pace: Marco 

Castellani, astrofisico ricercatore presso Inaf di Roma, Altra Scienza, ci aiuta ad entrare in 

questi temi in dialogo con Antonietta Valentini del movimento Darsi Pace, socio del Centro; 

l'incontro si è svolto in diretta sulla pagina Facebook del Centro per la Pace; 

- 15 maggio: partecipazione alla Festa delle famiglie arcobaleno presso il Parco Urbano, 

organizzata dall’associazione Un secco no, con lettura animata di favole, costruzione di aquiloni, 

attività materica di pittura creativa 0-6 anni, selezione di letture per l'infanzia, giochi da tavolo; 

- 20 maggio: nell’ambito del percorso verso la prossima Marcia Pace della Romagna, conferenza 

Speranza attiva, pillole di nonviolenza, con il professor Giovanni Scotto, per un attivismo 

consapevole; 



- 18/22 maggio: il Centro Pace è partner al Meet the Docs! Film Fest; 

- 25, 26, 27 maggio: partecipazione del Centro Pace all’evento Vivere la Legalità, in Viale 

dell'Appenino 282;  

- 28 maggio: Passeggiata dei diritti, con Amnesty International presso il Parco Urbano della città; 

- 16 giugno: Palestina dimenticata: davanti a ciò che succede in Medio Oriente è necessario 

aprire una riflessione, non solo sui rischi corsi dai giornalisti, ma anche sullo stato di insicurezza 

in cui vive quotidianamente il popolo palestinese; questi temi sono stati affrontati partendo 

dall’analisi del giornalista Hosny Shello; sono intervenuti anche Milad Jubran Basir, italo 

palestinese, il presidente C. Direttivo della Cgil di Forlì, il Centro Pace di Forlì, ANPI Forlì, 

l’Associazione Luciano Lama e Forlì Città Aperta;  

- 24 giugno: partecipazione al Campo Shalom, Pillole di pace, presso il Comitato per la lotta 

contro la fame nel mondo; 

- 26 giugno: Workshop su Violenza e nonviolenza presso la casa museo di Tavolicci, laboratorio 

per ragazzi e adulti condotto da Raffaele Barbiero del Centro Pace di Forlì; 

- 29 settembre: Noi crediamo nella pace … e incontriamo Banca Etica, dialogo aperto con Fabio 

Faina e Gigliola Ricci di Banca Etica con le testimonianze di alcune realtà socie del territorio 

romagnolo; al termine aperitivo preparato da Equamente; 

- 9 ottobre: festeggiamo i dieci anni di Marcia per la Pace della Romagna dedicandola, come 

nel 2012, ad Annalena Tonelli ed Ernesto Balducci, nel ricordo della sua ideatrice Katia Zattoni;  

- 14 ottobre: evento I giardinieri dell’anima e del mondo: l’eredità di Annalena Tonelli per 

una nuova umanità, Francesco Cunial e Luca Vitali dialogano con Antonietta Valentini di Darsi 

Pace; letture delle lettere di Annalena;  

 - 15 e 28 ottobre: partecipazione al convegno Lo sguardo dell'altro, fascismo e colonialismo 

visti dagli aggrediti, ieri e oggi, organizzato dall’ANPI presso il Salone Comunale, e alla 

manifestazione antifascista a Predappio; 

- 28 ottobre: La lezione di Ernesto Balducci fra memoria e futuro, incontro con Severino 

Saccardi, direttore della rivista Testimonianze e Lisa Clark, di Beati i costruttori di Pace e referente 

Ican per la Rete Italiane Pace e Disarmo, tenuto presso il Centro per la Pace di Forlì; 
https://youtu.be/uMGrs3QpyqA 

- 4 e 9 dicembre: incontro con Gruppo Scout a Cesena e workshop con una scuola media a Forlì 

su Pace e nonviolenza; 

- 12 dicembre: presentazione del libro Qatar 2022, i Mondiali dello sfruttamento: presso il 

Centro Pace il giornalista sportivo Mattia Sansavini dialoga con il portavoce di Amnesty 

International Riccardo Noury sul suo libro; 

I lavoratori migranti costituiscono oltre il 90 per cento della forza-lavoro del Qatar. Senza il loro duro 
impegno, i Mondiali di calcio del 2022 sarebbero rimasti un sogno per chi li ha organizzati. Questo libro 

racconta le vite sacrificate (oltre seimila, secondo accreditate inchieste giornalistiche) per il trionfo 

dello sportwashing, la strategia con cui, attraverso l’organizzazione di grandi eventi sportivi, si distoglie 
l’attenzione dalle violazioni dei diritti umani, e denuncia i limiti estremi cui è arrivato, nello Stato del 

Golfo, lo sfruttamento del lavoro migrante, nel silenzio del business del pallone. 

- 14 dicembre: in prima e unica visione a Forlì (cinema San Luigi) proiezione del film La scelta, 

di Ko Pauk, sul colpo di stato militare in Birmania-Myanmar, con la partecipazione di Albertina 

Soliani; 

https://youtu.be/uMGrs3QpyqA


Il film “La scelta” è uscito in anteprima a Londra il 2 ottobre del 2022. Il regista Ko Pauk è un dei più 

importanti registi della Birmania. Questo film parla di un comandante dell’esercito che aveva scelto di 

stare dalla parte giusta. Ora questo comandante fa parte del movimento di disobbedienza civile e sta 
insieme con il popolo per combattere la giunta militare. L’intero film è stato creato, diretto e curato dal 

regista Ko Pauk usando soltanto uno smartphone, con non attori in mezzo ai combattimenti contro i militari 

nella giungla. 

- 15 dicembre: Obiezione di coscienza al servizio militare: a 50 anni dalla Legge del 1972, con 

Comunità Papa Giovanni, Copresc Forlì-Cesena, Raffaele Barbiero e Massimo Donati; 

  

2023 

- Gennaio/Febbraio - Comunità Missionaria Intergentes: Passi di pace, verso sé stessi, gli altri, 

il creato, Dio: riflettiamo guardando un bel film, ore 17:30 presso il Centro Pace in via Andrelini 

59 Forlì 

- 21 gennaio 2023 proiezione di: Sei vie per Santiago – regia di Lydia Smith 

- 28 gennaio 2023 condividiamo pensieri ed emozioni sul film 

- 18 febbraio 2023 proiezione di: Thérèse – regia di Alain Cavalier 

- 25 febbraio 2023 condividiamo pensieri ed emozioni sul film 

- 26 gennaio: alle ore 20:00 con Forlì Città Aperta: Se la memoria non m’inganna: Battaglia di 

Nikolaevka e antimilitarismo; ciclo di contronarrazioni nella giornata in ricordo della 

partecipazione degli Alpini alla battaglia di Nikolaevka, nella Seconda Guerra mondiale, che portò 

alla ritirata dalla Russia dell’esercito nazifascista; si è parlato di antimilitarismo con Sheik Abdo, 

attivista siriano che ha conosciuto la guerra personalmente. Al termine della testimonianza, 

proiezione del film Il Varco, con la presentazione di uno dei due registi, Michele Manzolini, 

sull’invasione nazifascista della Russia, iniziata nel 1941; 

- 27 Gennaio: Se la memoria non m’inganna: Soggettività dimenticate, in dialogo con Morena 

Pedriali, attivista per le minoranze Romanì, e Masen Mazoud, presidente del MIT di Bologna; al 

termine del dibattito proiezione del documentario di Michele Botrugno e Daniele Colucci Un 

Soffio di Vita Soltanto, l'emozionante e singolare storia di Lucy, donna trans più anziana d'Italia, 

tra le pochissime sopravvissute al campo di concentramento di Dachau, ancora in vita e testimone 

diretta di uno dei momenti più bui e tragici della storia del Novecento; 

 - 03 Febbraio: Il lavoro come diritto umano a partire dall’articolo 23, incontro con Maria 

Giorgini e Carlo Sorgi; 

11 Febbraio: il Gruppo 225 Amnesty International e Pietro Caruso introducono l’evento La posta 

in gioco è la libertà di stampa: il caso di Julian Assange, che vuole portare il proprio contributo 

nell'ambito del Carnevale per Assange, una manifestazione organizzata a Londra, che ha visto la 

mobilitazione di comitati e forze politiche e sociali per chiedere la liberazione del giornalista 

australiano imprigionato in Gran Bretagna e in attesa di un'estradizione negli Stati Uniti; 

- 15 Febbraio: il Centro Pace promuove la presentazione del libro di Giorgio Beretta Il paese delle 

armi, falsi miti, zone grigie e lobby nell'Italia armata, con la partecipazione dell’autore, analista 

del commercio di sistemi militari, di armi leggere e dei rapporti tra finanza e armamenti, dedicando 

particolare attenzione al tema della diffusione delle armi in Italia, in relazione al fenomeno dei 

femminicidi e degli omicidi in famiglia; 



- 20 Febbraio - Dopo un anno di silenzio, la pace può tornare a parlare? Incontro con Stefano 

Bianchini e Pasquale Pugliese sull’invasione russa dell'Ucraina ad un anno dallo scoppio del 

conflitto; 

"Ad un anno dall'inizio del conflitto, risulta fondamentale concentrare l'attenzione su ciò che sta 
accadendo, ponendosi delle domande sull'attuale situazione: Quali vie alternative all'invio delle armi sono 

state cercate? Quali azioni sono state intraprese? Chi si impegna per la pace ha fatto tutto il possibile?” 

- 26 Febbraio: Se la memoria non m’inganna: E le foibe? alle 20.30, presso il Centro Pace 

dialogo insieme allo storico Piero Purich "in merito al Giorno del ricordo, la sua nascita, le molte 

mistificazioni storiche che l’accompagnano, e di come la sua istituzione si sia prestata 

all’ennesimo tentativo del fascismo e neofascismo italiano di dipingersi vittima per poter 

cancellare dalla memoria collettiva i molteplici crimini commessi"; 

- Febbraio/Marzo: Il valore della diversità, con l’Associazione “Un Secco No” e il Liceo Nervi 

Severini di Ravenna; 

- 03 Marzo: partecipazione allo Sciopero del clima con Fridays for Future, FFF Forlì, con lo 

slogan “La nostra rabbia è energia rinnovabile”; 

- 05 Marzo: partecipazione all’evento Basta morti lungo le frontiere, manifestazione in 

solidarietà alle vittime del Mediterraneo, in particolare in seguito al naufragio di domenica 26 

febbraio al largo delle coste calabresi che ha provocato 67 morti e decine di dispersi;  

- da Gennaio a  Marzo: Incontro su guerra in Ucraina con gli Scout di Cesena, una simulazione 

su un caso di lotta nonviolenta durante il periodo della caduta dei regimi dell'est 1989-1993; 

- 04 Aprile: Runipace, Rete Universitaria per la Pace e corridoi per studenti rifugiati, UNIBO, 

ne abbiamo parlato col prof. Marco Borraccetti, delegato del Rettore per Accordi e Reti 

internazionali e per corridoi universitari per studenti rifugiati;  

- 17 Aprile: presentazione del libro Vite e visioni: Mary 

Shelley e noi con gli autori Thomas Casadei e Vittorina 

Maestroni; 

- 25 Aprile: Aiutiamo la pace, partecipazione di Raffaele 

Barbiero alla 21° camminata della pace Fragheto- Tavolicci 

(FC); 

- 27 Aprile: Litigare stanca, seminario online a più voci sulla 

gestione delle emozioni e le alternative alla rabbia con relatori 

vari; il progetto aderisce alla rete conCittadini dell’Assemblea 

Legislativa della Regione Emilia – Romagna; 

- 03 Maggio: Giornata Mondiale della Libertà di Stampa, 

con Mario Proli e Pietro Caruso; 

- 21 Maggio: Marcia pace nazionale (mancata partecipazione per alluvione); 

- 27 Maggio: Il Fronte che unisce da Montesole a Sant’Anna, con Comitato per la fame nel 

mondo e relatori vari; 

- 8 Luglio: partecipazione al Pride di Forlì, una iniziativa pubblica, colorata, aperta e inclusiva 

contro quelle discriminazioni che ancora oggi fanno parte delle cronache quotidiane; 

- 16 Settembre: presentazione del libro Mo i tira a te, racconti di guerra e di famiglia, di 

Maurizio Casali; sono racconti ambientati in Romagna e ascoltati da bambino dalla voce del padre, 

Sergio Casali, partigiano della 28a Brigata Garibaldi e dal nonno materno Domenico, due uomini molto 
diversi, accomunati dagli stessi ideali ma diversissimi per carattere e per vissuto; 



- 20 Settembre: partecipazione all’evento Forlì settembre 1944, promosso dalla Fondazione 

Alfred Lewin: la strage dell’aeroporto della nostra città è uno dei crimini nazifascisti più gravi 

avvenuti sul territorio italiano riguardanti gli ebrei (18 di nazionalità tedesca e austriaca e uno 

italiano). Insieme a loro furono uccisi anche 24 cittadini italiani, incarcerati come antifascisti, o 

semplicemente perché parenti di antifascisti. In questo la strage dell’aeroporto non può non 

richiamare quella delle Fosse Ardeatine;  

- 29 Settembre/ 04 Ottobre: Cittadini oggi, vivere la legalità: progetto consolidato del Comune 

di Forlì, che fa riferimento a una serie di iniziative ed attività di sensibilizzazione, promozione e 

diffusione della cultura della legalità riguardanti momenti di incontro, formazione, educazione per 

gli studenti del territorio, oltre che iniziative, eventi, conferenze rivolte a tutta la cittadinanza; 

- Ottobre 2023: Strada facendo, Fiab Forlì organizza un corso per imparare ad andare in bicicletta 

per donne migranti nel cortile del Centro Pace;  

- 02 Ottobre: Giornata internazionale della nonviolenza in memoria di Daniele Lugli; 

- 05 Ottobre: Migrare non è reato, presidio per reagire alla Delibera 5/10/2023, Proroga dello 

stato di emergenza per l’eccezionale incremento dei flussi di persone migranti in ingresso sul 

territorio nazionale; 

- 06 Ottobre: nel ventennale della morte, Annalena, nuove vocazioni per una umanità nuova, 

con Marco Guzzi poeta e filosofo e Compagnia Quelli della Via, presso il Teatro Maria Graffiedi 

di Vecchiazzano; 

- 06-08 Ottobre: One sky one world, partecipazione con un banchetto al Cervia festival, Aquiloni 

per la pace con Artevento; si tratta di una grande mobilitazione collettiva, incentrata sul tema 

dell’aquilone, emblema di libertà, pace, fraternità e sostenibilità. L’obiettivo è celebrare in modo 

innovativo lo spirito della Giornata Mondiale del Volo degli Aquiloni per la Pace, che si svolge in 

simultanea in tutto il mondo; 

- 20 Ottobre: A viva voce! Quotidianità e stereotipi dall’infanzia all’età adulta, organizzato da 

#Speakup in collaborazione con il Centro per la Pace di Forlì in due incontri, per essere più 

consapevoli di quello che accade nella quotidianità e per imparare a riconoscere le varie forme di 

discriminazione e di violenza; col professor Carlo Tomasetto dell’Università di Bologna; 

- 20-22 Ottobre: Festival dello sviluppo sostenibile, con Spazio 2030; 

- 21 Ottobre: Staffetta della memoria, a Forlimpopoli con Anpi; 

- 27 Ottobre: A viva voce! Le sfumature della violenza. Dalla violenza domestica al parental 

abuse: il secondo incontro con la professoressa Sandra Sicurella dell’Università di Bologna, dove 

insegna processi di vittimizzazione e sociologia della devianza; 

- 06/13/20/27 Novembre: Il Centro per la Pace organizza un ciclo di incontri con argomento 

Nonviolenza, corpi civili e finanza etica, ogni lunedì del mese di novembre: i primi tre incontri 

si sono tenuti online; il quarto ed ultimo incontro si è svolto presso la sede del Centro per la Pace; 

06 novembre: Fondamenti della nonviolenza, esempi dell’azione diretta non violenta (ADN) nel XXI 

secolo; formatrice: Chiara Tammaro; 

13 novembre: Le regole della nonviolenza e l’approccio pragmatico all’azione diretta non violenta; 

formatore: Raffaele Barbiero; 

20 novembre: Cosa sono i corpi civili di pace ed evoluzione odierna in rapporto all’azione militare; 

formatrice: Gloria Volpe; 

27 novembre: Quali sono i giochi delle banche? La proposta della finanza etica e di Banca Etica; 

con la presenza di Banca Etica; 



- 11 Novembre: Convegno su Annalena Tonelli, nel XX° anniversario della morte, presso il 

salone comunale, con relatori vari; 

- 25 Novembre: A viva voce! Conoscere per riconoscere, Giornata nazionale per eliminare la 

violenza contro le donne; con SpeakUp presso il circolo Asyoli di corso Garibaldi a Forlì; 

- 26 Novembre: Per una Pace giusta, manifestazione a Forlì sul conflitto Israelo-Palestinese; 

- 30 Novembre: Voci di Donne Palestinesi: un incontro testimonianza con donne della 

Cisgiordania, con: Rete Women, Centro Documentazione Donne Bologna e testimonianze dirette 

in collegamento online dalla Cisgiordania; 

“Fondamentali protagoniste della resistenza e fortemente impegnate a livello sociale e politico per 

garantire la pace, in questo momento le donne non solo sono soggette al meccanismo di oppressione 
dell'occupazione israeliana storicamente in atto, ma pagano il prezzo aggiuntivo dell'assedio attualmente 

vigente in Cisgiordania, che impedisce il proseguimento e mantenimento degli spazi politici femministi e 

delle attività che nel corso degli anni avevano costruito e implementato. È opportuno ascoltare le loro voci 

e fare spazio alle loro testimonianze per capire il contesto anche dal punto di vista delle donne, esprimere 

la nostra vicinanza e capire insieme cosa poter fare". 

- 13 Dicembre: Stupidorisiko: Una geografia di guerra, una critica attenta e ironica sulla guerra, 

al Teatro San Luigi di via Nanni 14, con Francesco Grossi e Patrizia Pasqui; spettacolo prodotto 

da Emergency e organizzato in collaborazione con Amnesty International ed Emergency e con il 

patrocinio del Comune di Forlì; 

“Lo spettacolo racconta in forma semplice e chiara alcuni aspetti e avvenimenti della guerra e della sua 

tragicità, spesso dimenticati o ignorati, dando voce alle vittime e mostrando la guerra in tutta la sua 
stupidità. Partendo dalla Prima Guerra Mondiale e passando per la tragedia della Seconda, il racconto 

arriva fino alle guerre dei giorni nostri. In 75 minuti si susseguono in modo cronologico episodi 

storicamente documentati e rappresentativi della guerra, intervallati dalla storia di un marine, che parla 

toscano e che rappresenta il soldato di oggi. Nato dall’idea di diffondere e promuovere i valori della pace 
e della tolleranza, lo spettacolo denuncia l’inutilità e il dramma della guerra in ogni sua forma, diventando 

strumento di divulgazione e valorizzazione del lavoro di Emergency”; 

- 18 Dicembre: Giornata internazionale dedicata ai diritti dei migranti; il Centro per la Pace 

in collaborazione con la Rete dei Centri Interculturali dell’Emilia Romagna, ospita nella sua sede 

un dibattito con la cittadinanza, con le istituzioni locali e la Regione Emilia-Romagna sul tema 

dell’attuazione delle politiche di integrazione; con Barbara Burgalassi e Andrea Facchini; 

 

2024 

- 1° gennaio: Intelligenze artificiali e pace, partecipazione alla 57^ giornata mondiale della pace 

con la Diocesi di Forlì-Bertinoro; il nuovo anno è iniziato con la ormai tradizionale Marcia della 

Pace, a partire dal sagrato di San Mercuriale; 

- 10 febbraio: Attività con Gruppo Scout Modena3, presentazione del Centro Pace Forlì; 

- 14 febbraio: UDI Forlì, in collaborazione con Centro per la Pace e ass.Rete Regionale Archivi 

Udi Aps, organizza un incontro pubblico dal titolo: La guerra non ci dà pace, fuori la guerra 

dalla storia, con interventi di Catia Graziosi e Chiara Tammaro, letture di Francesca Abbiati e 

Laura Sciancalepore; 

- 16 febbraio: Donne migranti: oltre i pregiudizi le loro voci, ciclo di incontri proposto dalla 

Comunità Missionaria Intergentes; 

- 24 febbraio: Corteo per il cessate il fuoco in Palestina e Ucraina in collaborazione con altre 

associazioni del luogo; 



- 18 marzo: Anna Kuliscioff e noi, presentazione della grafic novel con Centro Donna, Tavolo 

permanente delle associazioni contro la violenza alle donne Forlì e Unimore, Professor Thomas 

Casadei; 

- 13 aprile: Proteggo la Protesta, Amnesty International Gruppo 225 presenta la mostra e la 

campagna;  

l’iniziativa intende sfidare gli attacchi internazionali e diffusi alla protesta pacifica, supportando le e i 
manifestanti pacifici e sostenendo le cause dei movimenti sociali che spingono al cambiamento per la 

realizzazione dei diritti umani; 

- 25 maggio: La pace e l’arte nell’aretino, visita a Rondine, Cittadella della Pace (AR) come 

percorso verso la Marcia della Pace della Romagna, con Circolo ACLI di San Martino in strada di 

Forlì; 

- 26 maggio: in occasione della Festa della Costituzione, il Centro Pace ha partecipato 

raggiungendo la piccola frazione di Campofiore, alla casa che fu sede del comando partigiano 

dell’Ottava Brigata Garibaldi, dove ANPI e Istituto Storico della Resistenza hanno offerto un 

piccolo rinfresco; a seguire nel Parco della Resistenza e della Pace di Pieve di Rivoschio si è tenuto 

un incontro sull’articolo 11 della Costituzione italiana, a cura di Raffaele Barbiero e di Carlo 

Sorgi, magistrato, con l’introduzione di Alessandro Celli; 

- 6-7 giugno: Mostra la violenza, esposizione di opere realizzate da studenti e studentesse con 

Università di Bologna e #SpeakUp; 

- 12 giugno: Parcheggiare altrove, presentazione del libro autobiografico di Esmeralda 

Severovic, edito da Casa Walden, in collaborazione con Amnesty International:  

Si tratta della toccante storia di quella che oggi è una giovane donna dal vissuto a tratti sconfortante, 

tragico, quasi “selvatico”. E al contempo un diario di speranze, sogni e rinascita. Di origine Rom 

bosniaca, l’autrice ha infatti vissuto a Bologna in un camper nomade fino a 9 anni. Fu poi allontanata dai 
genitori, insieme alle sorelle e al fratellino, e trasferita a Forlì nella Comunità di San Giuseppe, 

della Cooperativa Sociale Paolo Babini. È qui che ha inizio una nuova vita per la piccola ma grande Esme, 

oggi impegnata in un tour promozionale tra le scuole d’Italia;  

- 14 giugno: Forlì Pride, il Centro Pace partecipa con un banchetto alla marcia per i diritti della 

comunità LGBTQIA+; 

- 17 giugno-22 agosto: Insolito Club, laboratori estivi di aggregazione giovanile negli spazi messi 

a disposizione dal Centro Pace: ragazze e ragazzi sono impegnati nella realizzazione di fotografie e 

nel ritocco artistico, nell'ambito del progetto 𝐈𝐍-𝐓𝐄𝐒𝐒𝐄𝐑𝐄 𝐅𝐔𝐓𝐔𝐑𝐎; i loro lavori resteranno 

esposti in mostra per alcuni giorni;  

- 19 giugno: Segni di Pace, incontro con Hawa, donna sorda somala, che porta avanti il messaggio 

di Annalena nel Corno D’Africa con il Comitato per la lotta contro la fame nel mondo, Compagnia 

Quelli della Via e Sezione provinciale ENS di Forli-Cesena (presente anche una interprete in LIS, 

la lingua dei segni); 

Divenuta sorda assieme a sua sorella all’età di 8 anni, Hawa viene esclusa dal sistema scolastico. È la 

madre delle due bambine a non arrendersi e, qualche anno dopo, scoperto attraverso la radio che una 

’donna bianca’ (Annalena) aveva aperto una scuola per sordi, decide di attraversare le montagne. “Sono 

debitrice ad Annalena di ogni cosa”, confessa Hawa. Hawa, assieme ad altri studenti sordi, vent’anni dopo 
l’assassinio di Annalena è tornata nella scuola per piantare un albero in memoria proprio della 

missionaria forlivese.  

- 22 giugno: Giornata del Rifugiato, con cooperativa Dialogos, presso il Parco Urbano Franco 

Agosto: la festa ha visto  la partecipazione di tante realtà del territorio (Scuola di italiano per 

straniere Penny Wirton, Forlì città aperta, Avvocato di Strada, Lvia Forlì nel mondo, Centro per 



la pace Annalena Tonelli, Pensiero e Azione, Amnesty, Un secco no, Servizio Migrantes, 

Fondazione Buon Pastore) che operano nell’ambito del diritto di asilo e dell’accoglienza e che si 

sono messe a disposizione per raccontare le loro attività ed esperienze;  

- 1° ottobre: Ecologia, Decrescita e Nonviolenza, incontro con Anastasia Macini (con 

Associazione L.V.I.A. - Forlì nel Mondo, in preparazione della Marcia per la Pace della Romagna), 

che presenta la sua tesi dal titolo "Verso una pedagogia e una società della decrescita. La scuola 

ecologica di Gianfranco Zavalloni.";  

- 5 ottobre: Veglia missionaria, 21esimo anniversario dalla morte di Annalena Tonelli; 

- 6 ottobre: Marcia della Pace della Romagna, Pace e Solidarietà dalla Romagna alluvionata, 

l'ottava edizione della Marcia della Pace della 

Romagna, organizzata dai Comuni di 

Forlì, Forlimpopoli, Bertinoro, Meldola e 

Cesena insieme al Centro per la Pace di Forlì e 

di Cesena e al Centro don Tonino Bello di 

Faenza, alle organizzazioni sindacali Cgil Forlì 

Cesena, della Uil di Forlì e Cesena, e Cisl 

Romagna, agli scout Agesci di Forlì, 

all'Associazione Avenida Matta e a tante altre 

realtà ed enti locali del territorio. 

Un'intitolazione in segno di solidarietà a chi è 

stato colpito dai disastrosi eventi meteorologici 

un anno fa e nuovamente nei giorni scorsi; 

- 25 ottobre: Il messaggio sociale della Bibbia, 

l’autore in persona, Sergio Romano Foralosso, 

ci presenta il suo libro, nato da un dialogo tra 

amici: un gruppo di persone che vivono in Italia 

e in Brasile e che, nonostante le grandi 

differenze tra di loro, sono uniti nell'impegno di 

sostenere la Colonia Venezia: un centro di 

accoglienza per togliere dai pericoli e dalla 

scuola della strada più di duecento minori delle 

favelas di Peruíbe. È un'opera fondata più di 

trent'anni fa dal frate domenicano missionario in Brasile Giorgio Callegari, che durante la dittatura 

militare brasiliana ha conosciuto gli orrori e le torture delle prigioni del regime ed ha tanto lottato 

per garantire ai minori, figli del popolo in più delle favelas di San Paolo e Peruíbe, un futuro più 

giusto e umano; 

- 25 ottobre - 21 dicembre: Mostra Fotografica Proteggo la Protesta, in collaborazione con il 

gruppo 225 di Forlì di Amnesty International, che intende sfidare gli attacchi internazionali e 

diffusi alla protesta, supportando i manifestanti pacifici e sostenendo le cause dei movimenti 

sociali. Ovunque le persone si mobilitano contro la violenza e le ingiustizie e, quasi senza 

eccezioni, la risposta delle autorità statali all’ondata di proteste è repressiva, ostruttiva e talvolta 

violenta. La mostra fotografica ha come obiettivo la sensibilizzazione al diritto di protesta, in Italia 

enunciato nell’Articolo 17 della Costituzione; 

- 29 ottobre: L’Afghanistan dei Talebani: prospettiva di un viaggiatore, l’autore Riccardo 

Prati, viaggiatore di professione e scrittore di libri di viaggio, ci ha raccontato, con foto e video, il 

suo itinerario in Afghanistan, svoltosi dal 26 settembre al 10 ottobre 2024;  



 La scelta di viaggiare in un paese come l’Afghanistan può sembrare agli occhi di molti curiosa, data la 

particolarità di questo stato. Collocato al centro del continente asiatico è oggetto di numerosi cambi 

politici, guerre, invasioni e violenza: ogni giorno è possibile leggere nuove notizie riguardo la situazione 
politica e sociale, ma ancora poca è la conoscenza di questo paese. Ad oggi sono ormai tre anni da quando 

i talebani riprendevano definitivamente il controllo di Kabul il 15 ottobre 2021, dopo 20 anni di 

occupazione occidentale. Nei giornali risuona frequentemente il titolo di “ritorno al passato”, che fa 
riferimento non solo al ritorno del controllo talebano, ma anche al ritorno di divieti e restrizioni, torture, 

della situazione femminile estremamente precaria, della crisi umanitaria, accompagnata dalla scarsità di 

cibo e risorse. Questa serata ha inteso presentare tutto ciò da una nuova prospettiva, quella di un 
viaggiatore comune, che a bordo della sua moto gira per il paese, conosce nuove persone, le loro storie, 

visita e si innamora di nuovi luoghi, prova sapori nuovi e cerca di comprendere nel suo insieme un luogo 

a lui così estraneo. Per questo motivo accanto all’autore, c’erano alcuni rifugiati afghani che vivono a 

Forlì, e con loro si è installato un dialogo, inerente alla loro cultura e alle loro idee, per far vivere anche 
al pubblico l’esperienza di un primo incontro. 

 

- 24 novembre: Camminando nella Foresta con Chico Mendes, presentazione dell’omonimo 

libro commentato dall’autore stesso, Gomercindo Rodrigues, con la collaborazione di Piero 

Bergonzini, traduttore; in collaborazione con Slow Food Forlì; 

Se oggi la foresta amazzonica è al centro dell’attenzione del mondo, lo dobbiamo a un umile raccoglitore 

di gomma brasiliano, divenuto il simbolo della lotta in difesa delle popolazioni indigene e dell’ambiente: 

Chico Mendes. A raccontare questa vicenda, portandoci nella vita quotidiana e nelle usanze dei 
seringueiros, i raccoglitori di gomma, attraverso gli sconvolgimenti della Storia, è Gomercindo Rodrigues, 

sindacalista e amico che con Mendes ha condiviso il cammino nella foresta, fisica e metaforica, del Brasile. 

Un racconto di avventura e formazione e, insieme, una testimonianza personale e storica. La cronaca, 
volutamente appassionata e di parte, in presa diretta, di un movimento di popolo capace di guidare una 

rivoluzione pacifica a favore della terra. Una battaglia contro la deforestazione e la speculazione che 

l’assassinio di Mendes da parte dei latifondisti non ha fatto altro che rafforzare, diffondendo in tutto il 
mondo le idee della Riserva estrattivista e la consapevolezza che uno sviluppo diverso, che non rapini le 

persone, gli animali e la natura, è possibile.  

- 24 novembre: Rivoluzionare le narrazioni, workshop di #SpeakUp presso il Circolo Asyoli: in 

uno spazio sicuro e condiviso di dialogo e riflessione, i partecipanti esplorano i concetti di vittima 

e vittimizzazione secondaria, contestualizzati nei media, attraverso l’analisi di casi di violenza di 

genere, per imparare a riconoscere le conseguenze della comune narrazione odierna; 

- 29 novembre: in occasione del 25 novembre, Giornata internazionale per l’eliminazione della 

violenza contro le donne, il Centro per la Pace di Forlì propone due incontri per riflettere insieme 

sulla violenza di genere: Patriarcato in divisa, con la dottoressa Chiara Tammaro, collaboratrice 

del Centro per la Pace e co-fondatrice di SpeakUp e le tirocinanti, Renée Baroni e Veronica 

Zaratin, sul legame esistente tra militarismo e patriarcato e sulle conseguenze che ne derivano sulla 

violenza di genere. La lettura di testimonianze ha arricchito lo scambio di idee e ha permesso di 

avere un maggiore senso di realtà; 

- 6 dicembre: Dipendenza emotiva e manipolazione: riconoscere i segnali della violenza, 

incontro con la dottoressa Veronica Amadori, psicologa e psicoterapeuta presso la comunità 

mamma-bambino della cooperativa sociale Paolo Babini. A partire da una storia vera, la dottoressa 

ci ha guidato nella comprensione dei meccanismi di dipendenza emotiva e della manipolazione. 

L’incontro ha avuto come obiettivo quello di evidenziare le dinamiche che spesso rimangono 

nascoste, ma che hanno un impatto devastante sulla vita delle persone coinvolte; 

- 11 dicembre: in occasione della Giornata mondiale dei diritti umani il Teatro San Luigi di Forlì 

presenta lo spettacolo di Gabriele del Grande, Il secolo è mobile, proposto dal Centro per la Pace 

in collaborazione con l’amministrazione comunale e il gruppo 225 di Amnesty International; si 

tratta di un monologo multimediale ispirato ai testi dell’omonimo libro e accompagnato da foto e 



video d’archivio di un intero secolo di storia. L’obiettivo è raccontare la storia delle migrazioni, 

vista da una prospettiva futura e cercando di risvegliare la coscienza collettiva proponendo una 

soluzione visionaria; 

Gabriele Del Grande ha lavorato per oltre dieci anni come reporter sul tema delle migrazioni tra Africa e 
Europa. Nel 2006 ha creato il primo osservatorio sulle vittime della frontiera, Fortress Europe. Da allora 

ha condotto ricerche in una trentina di paesi tra le due sponde del Mediterraneo e il Sahel, realizzando 

numerosi reportage per la stampa italiana e internazionale.  

 

 
Nel corso dell’anno si è costituito un gruppo di lavoro per la progettazione ed 
attuazione di un corso di formazione alla nonviolenza, impostato come 
simulazione di un fatto storico realmente accaduto in Europa;  

oltre all’operatore del Centro Pace, volontari e tirocinanti hanno dato il loro prezioso 
contributo di idee e suggerimenti, fino ad arrivare ad un pacchetto formativo che è 
stato accolto da numerose Scuole ed Associazioni. 
 
Si è trattato certamente di un grosso impegno per tutti, ma con risultati piuttosto 
lusinghieri. 

 

  
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


	-  07 marzo: È questa l'Europa che vogliamo? Il Centro propone a tutti una riflessione sull'Europa a partire dalla presentazione del libro Liberarsi dalla dittatura Europea, della scrittrice e blogger Monia Benini, con la presenza del professor Marco ...

